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LL e emissioni prodotte dai combustibili fossili utilizzati per soddisfare la cre-
scente domanda mondiale di energia, stanno provocando un pericoloso muta-
mento climatico del pianeta. Gli scienziati ci avvertono che le temperature del

globo in questo secolo potrebbero aumentare da un minimo 1,3°C (se le attuali emissio-
ni di CO2 si stabilizzano rapidamente), sino ad un massimo di 4,3°C, se le azioni di
contenimento delle emissioni inquinanti dovessero concretizzarsi molto in là nel tempo.
Le conseguenze del riscaldamento della terra (desertificazione, migrazioni, sommersio-
ne delle coste, ecc.) sono preoccupanti e potrebbero diventare catastrofiche. Le massi-
me Autorità internazionali hanno assunto autorevoli orientamenti:
• L’ONU, con una importante presa di posizione, ha richiamato alla loro responsabilità

tutti i Governi della Terra.
• A Bangkok i rappresentanti di 120 Paesi hanno concordato un documento che indica

ai governanti le strategie per contenere il riscaldamento del pianeta.
• L’Unione Europea ha impegnato i Paesi membri affinché, entro il 2020, si riducano

del 20% le emissioni di gas serra rispetto ai livelli del 1990, si aumenti sino al 20%
la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili, si adottino misure per ottenere un
risparmio di energia del 20%, rispetto agli attuali consumi.

È urgente intervenire per raggiungere un nuovo equilibrio in armonia con l’ambiente e rispet-
toso dei diritti delle future generazioni. Modificare e ridurre i consumi energetici è necessario:
1. Per una questione etica e sociale: attualmente il 28% della popolazione mon-

diale consuma il 77% della produzione mondiale di energia, mentre l’altro 72% vi-
ve soltanto con il restante 23%.

2. Per un motivo strategico: l’Europa (e l’Italia in particolare) dipende dai Paesi ex-
tracomunitari (alcuni fortemente instabili) per il fabbisogno di combustibili fossili e
di conseguenza la sicurezza degli approvvigionamenti non è sempre garantita.

3. Per una ragione economica: il costo annuale della bolletta energetica rappre-
senta oggi una delle voci più rilevanti del bilancio familiare (supera le entrate di un
mese di una famiglia media).

Occorre realizzare una nuova rivoluzione energetica, ponendosi l’obiettivo strategico di
ottenere dalle fonti rinnovabili (sole, vento, acqua, ecc.) la maggior parte dell’energia
necessaria alla vita ed allo sviluppo dei popoli. È un obiettivo da perseguire con deter-
minazione attraverso un forte impulso della ricerca, sostenuto da massicci investimenti
e da scelte coerenti di politica energetica a livello nazionale e internazionale.
Tuttavia questo sarà un percorso lungo: purtroppo per molto tempo ancora l’energia pro-
dotta da fonti rinnovabili sarà una quota marginale dell’energia necessaria ad assicurare
il livello di consumi del mondo occidentale e lo sviluppo dei paesi emergenti.
Nell’orizzonte temporale dei prossimi decenni, le misure sull’efficienza energetica pos-
sono portare i maggiori benefici con i minori costi: anzi, in molti casi si avrà un vantag-
gio economico.
Con piccoli accorgimenti, nelle abitazioni e negli altri edifici civili è possibile rispar-
miare sino al 30-35% di energia, mantenendo le medesime condizioni di comfort.

Il Risparmio Energetico è la prima fonte rinnovabile disponibile subito

Le Amministrazioni Locali possono fare molto
per gestire in modo efficiente gli edifici pubblici.
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Finalità della guida

QQ uesta Guida si propone di fornire agli Amministratori Locali le infor-
mazioni utili affinché anche gli Enti Locali possano migliorare l’effi-
cienza energetica degli edifici e dell’illuminazione pubblica.

L’uso efficiente dell’energia sta divenendo un tema importante anche per le
Amministrazioni Locali, sia perché sono impegnate a ridurre i costi di gestione,
sia perché sono chiamate ad essere esempio per tutti i cittadini.
Le Amministrazioni Locali debbono però manifestare una chiara volontà politica
verso l’efficienza energetica e questa deve tradursi in capacità tecnica ed orga-
nizzativa, individuando anzitutto idonee risorse umane da dedicare allo scopo.
La Guida non vuole essere un semplice elenco di tecnologie e di interventi pos-
sibili per risparmiare energia: essa si propone di evidenziare le maggiori critici-
tà energetiche degli edifici e dell’illuminazione pubblica gestiti dagli Enti Lo-
cali, di delineare i possibili rimedi, di indurre i decision makers degli Enti Lo-
cali ad attrezzarsi per predisporre una precisa valutazione energetica delle
utenze loro affidate.
Gli aspetti che concorrono ad usare l’energia in modo razionale ed efficiente so-
no innumerevoli: gestione degli impianti, tecnologie impiegate, condizione
strutturale degli edifici, comportamenti umani, ecc. Tuttavia la puntuale cono-
scenza dello stato di efficienza delle diverse utenze è il primo passo da fare, al
fine di valutare concretamente i possibili risparmi ed eventualmente decidere
di conseguenza.
La conoscenza dello stato energetico delle diverse utenze è fondamentale anche
per avere chiaro il punto di partenza, per individuare l’obbiettivo da ottenere e,
quindi, stabilire il percorso più adatto per raggiungerlo.
Solo in questo modo sarà possibile programmare le diverse azioni evitando
sprechi ed inefficienze proprie degli interventi non coordinati.



Il ruolo dell’Energy Manager

LL a complessità della gestione energetica delle utenze affidate agli Enti
locali suggerisce la nomina di un tecnico responsabile per l’uso razio-
nale dell’energia (Energy Manager). In Italia la legge obbliga gli

Enti Pubblici a designare un Energy Manager.
L’obbligo riguarda i Comuni che abbiano consumi di energia superiori a 1.000
tonnellate equivalenti di petrolio. Questi consumi sono raggiunti, in genere, dai
Comuni con oltre 10.000 abitanti o che abbiano un costo energetico annuale
superiore a 500.000 euro.
L’Energy Manager è una figura chiave nella gestione energetica di un grande
Ente Locale, ma è decisiva anche nei piccoli Comuni. Anzi proprio in questi ul-
timi, dove la gestione delle utenze pubbliche potrebbe essere meno organizzata,
è vieppiù necessario disporre di tecnici qualificati. I piccoli Comuni però spes-
so non riescono a sopportare l’onere economico di avere un proprio Energy Ma-
nager, per questo sarebbe buona prassi che si consorzino fra di loro, ovvero si
appoggino a quelli che già dispongono di un Energy Manager.
L’Energy Manager è stata una figura spesso trascurata dalle Amministrazioni
Pubbliche: è stata sempre vista come un obbligo, un’imposizione legislativa,
più che una risorsa. La normativa, purtroppo, non ha imposto nessun vincolo al-
la capacità tecniche o alle competenze necessarie per ottenere la qualifica di
Energy Manager e così gli Enti Locali spesso hanno dato l’incarico di Energy
Manager ad un semplice impiegato od un tecnico qualsiasi.
Invece l’Energy Manager dovrebbe disporre di una adeguata conoscenza delle
tecnologie e degli interventi di risparmio energetico ed una piena consapevolez-
za, dal punto di vista tecnico energetico ed economico, dell’insieme degli edifi-
ci e degli impianti in gestione all’Ente Locale.
Oltre alla competenza tecnica, l’Energy Manager deve essere una figura esterna
ed imparziale, assolutamente indipendente dai fornitori di combustibile e so-
prattutto dai fornitori di calore ed energia: qualora avesse collegamenti con
questi interessi, difficilmente potrebbe garantire l’imparzialità delle proposte.
Per completare la descrizione della figura dell’Energy Manager, di seguito si
espongono le più importanti funzioni che ne caratterizzano il ruolo operativo:

A - Contratti di fornitura di energia

La definizione delle condizioni dei contratti di fornitura di energia contrattuali
sono uno dei compiti fondamentali del ruolo dell’Energy Manager. Si verifica
spesso che i contratti con i distributori di energia (elettrica, gas metano o gaso-
lio) non ricevano particolare attenzione. Invece, specialmente in regime di libe-
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ralizzazione, occorre costantemente controllare la rispondenza dei contratti alle
specifiche esigenze delle utenze.
L’Energy Manager dovrà, quindi, analizzare e monitorare le condizioni contrat-
tuali, scegliendo fra le diverse opzioni tariffarie quella più conveniente e ade-
guando i parametri del contratto al variare delle esigenze di prelievo, ottenendo
così risparmi economici anche consistenti.

B - Monitoraggio dei consumi

I consumi degli edifici vanno monitorati mensilmente dell’Energy Manager al fi-
ne di valutare possibili ottimizzazioni. Molto utile sarebbe l’installazione in ogni
centrale termica di un contatore di calore:’unico strumento che permette di
valutare esattamente il rendimento medio stagionale dei generatori di calore.

C - Monitoraggio dello stato degli impianti

Un altro compito dell’Energy Manager, in collaborazione con l’ufficio manuten-
zione del patrimonio, è anche quello di catalogare gli interventi di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria sugli edifici, al fine di poter disporre di una cono-
scenza storica degli interventi fatti.

D - Coordinamento della divulgazione della cultura
del risparmio energetico fra i cittadini

Gli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica realizzati dalle Ammi-
nistrazioni Locali dovrebbero essere di esempio per i cittadini, poiché l’esem-
pio e l’informazione sono fondamentali per diffondere una cultura del risparmio
energetico.
Compito dell’Energy Manager dovrebbe essere anche quello di promuovere
azioni di sensibilizzazione dei cittadini sul risparmio energetico e sul rispetto
dell’ambiente.



Conoscere lo stato energetico delle utenze pubbliche

PP er conoscere lo stato energetico delle utenze pubbliche è necessario
disporre della maggiore quantità di dati possibile sui consumi ener-
getici degli edifici e delle altre utenze pubbliche.

Purtroppo, i dati disponibili presso le Amministrazione Locali spesso sono po-
chi e male raccolti e senza i dati di partenza è impossibile fare una qualsiasi
valutazione credibile.
A causa della complessità delle Amministrazioni Pubbliche le informazioni energe-
tiche sensibili sono di competenza di diversi segmenti dell’amministrazione mede-
sima. È possibile che le bollette energetiche siano raccolte ed archiviate dall’Ufficio
Ragioneria, mentre i dati energetici degli edifici sono in mano all’Ufficio Tecnico.
Magari, viene annotato l’importo del gas metano pagato con una determinata
bolletta, ma non si registra contestualmente il numero di metri cubi di gas con-
sumati in quel periodo, che è fondamentale per determinare la tariffa pagata
Per disporre di una corretta conoscenza dei dati e per poter fare valutazioni accurate, è
necessario prima di tutto individuare i dati sensibili e predisporre procedure di archi-
viazione tali che i diversi settori dell’Amministrazione ne tengano conto e riescano ad
archiviarli in modo da poter essere utilizzati per le valutazioni di carattere energetico.

Documenti da archiviare per fare una corretta
valutazione energetica
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1. Bollette pagate per il riscaldamento (Gas metano, Gasolio o altro com-
bustibile)
Per ogni bolletta va registrato:
- l’edificio a cui si riferisce
- il periodo di riferimento
- il consumo (specificando i mc, kg, ecc.)
- l’importo pagato (indicando l’IVA di competenza)

2. Bollette pagate per l’energia elettrica
Per ogni bolletta va registrato:
- l’edificio o l’illuminazione pubblica a cui si riferisce
- il periodo di riferimento
- il consumo (indicando i kWh consumati)
- l’importo pagato (specificando l’IVA di competenza)

Per le bollette del riscaldamento e dell’energia elettrica è opportuno
conservare tutte le pagine della bollette stesse, per poter valutare an-
che gli aspetti contrattuali di prelievo e fornitura.

3. Edifici
Per ogni edificio vanno registrati:
- la superficie ed il volume riscaldato
- il numero di utilizzatori, precisando se si tratta di alunni o impiegati

4. Costi di gestione
Poiché la spesa energetica ha una componente relativa alla gestione degli
impianti, occorre registrare in modo separato i costi di manutenzione ordi-
naria e quelli per la manutenzione straordinaria.



Autodiagnosi energetica delle utenze

II n questo capitolo si propone una metodologia semplice per aiutare gli
Enti Locali a fare una prima Autodiagnosi Energetica di base degli
edifici e delle altre utenze affidate alla loro gestione.

Allegato alla Guida si trova un software di Autodiagnosi Edifici Pubblici
che l’Energy Manager dell’Ente Locale può utilizzare per effettuare l’autodia-
gnosi energetica di una determinata utenza. Il software è disponibile anche sul
sito web www.enerbuilding.eu
Utilizzando i dati (anche parziali) archiviati secondo lo schema illustrato nel
capitolo precedente, con il software Autodiagnosi Edifici Pubblici l’Energy
Manager può effettuare una prima diagnosi di massima sulle marginalità di ri-
sparmio dell’utenza in esame.

Per effettuare l’autodiagnosi di base sono necessari i seguenti dati:

Riscaldamento
• consumi di combustibile
• anno di installazione, potenza e tipologia dei generatori di calore

Illuminazione Edifici
• consumi di energia elettrica
• tipologia delle lampade installate (fluorescenti o ad incandescenza)
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Illuminazione Pubblica
• spesa di energia elettrica di un periodo di tempo definito
• tipologia di lampade installate (fluorescenti o ad incandescenza)

Qualora il risultato dell’autodiagnosi energetica di base effettuata con il softwa-
re Autodiagnosi Edifici Pubblici, evidenzi la scarsa efficienza energetica
dell’edificio o dell’illuminazione, è utile che l’Energy Manager decida, d’inte-
sa con l’Amministrazione, un ulteriore approfondimento.
In questo caso si suggerisce di rivolgersi ad uno Studio Termotecnico quali-
ficato per effettuare una approfondita Diagnosi Energetica per evidenziare
gli interventi di riqualificazione necessari, quantificare il loro costo e il rispar-
mio conseguibile, insieme al tempo di rientro degli investimenti occorrenti.
Il Call Center Enerbuilding - Tel 800 985 280 - e-mail info_it@ener-
building.eu è a disposizione per fornire ulteriori informazioni.



Aspetti critici delle diverse utenze pubbliche

II n questo capitolo si affrontano le criticità energetiche degli edifici scola-
stici, degli uffici pubblici, dei centri sportivi e dell’illuminazione pubbli-
ca, evidenziando gli ambiti di intervento più interessanti ai fini dell’uso

razionale dell’energia e del risparmio energetico.

Edifici scolastici

Caratteristiche energetiche
La caratteristica energetica fondamentale di un edificio scolastico è l’utilizzo
spesso parziale della struttura, in termini di orario e spesso di volumi. La deter-
minazione esatta dei volumi dell’edificio e del relativo orario di utilizzo è fon-
damentale per valutare le potenze, i carichi energetici necessari e le relative
criticità.
La curva di carico tradizionale prevede il picco massimo di potenza al mattino,
verosimilmente fra le ore 6 e le 8: dopodiché, con l’arrivo degli alunni e del lo-
ro apporto termico i carichi si attenuano notevolmente.
La caldaia durante la mattinata resta accesa ma probabilmente non alla massi-
ma potenza. Concluse le ore di lezione l’edificio normalmente viene chiuso ed il
riscaldamento spento. Se alcuni locali vengono utilizzati anche nel pomeriggio,
il riscaldamento può funzionare parzialmente anche per quasi tutto il resto del-
la giornata.
Inoltre gli edifici scolastici hanno quasi sempre una morfologia poco compatta e
di conseguenza gli impianti di riscaldamento spesso non sono ben bilanciati.
Infine il parco degli edifici scolastici esistenti presenta grosse lacune dal punto
di vista dell’isolamento termico delle murature e delle pareti vetrate.

Sovradimensionamento dell’impianto
Poiché nelle scuole il carico massimo di potenza si raggiunge solo per poche ore
al giorno, è fondamentale la potenza di spunto di inizio giornata, allorché l’edifi-
cio rimasto freddo per tutta la notte deve raggiungere il regime in poche ore.
Per questo motivo spesso si verifica che le centrali termiche degli edifici scola-
stici siano sovradimensionate, determinando un notevole spreco di energia.
Per evitare il sovradimensionamento dell’impianto si può intervenire attraverso:
- l’utilizzo di accumuli termici inerziali
- l’installazione di caldaie modulanti
- una più corretta gestione negli orari di funzionamento del sistema.
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Sbilanciamento dell’impianto
Per superare lo sbilanciamento dell’impianto termico
dovuto ad una eventuale morfologia poco compatta
dell’edificio, conviene installare le valvole termostati-
che nei vari ambienti della scuola. Le valvole termo-
statiche garantiscono il comfort desiderato nelle diver-
se zone anche se sono lontane dalla centrale termica
ed evitano notevoli sprechi di energia.

Utilizzo parziale dell’edificio
Se alcuni locali della scuola vengono usati anche dopo l’orario scolastico, è uti-
le prevedere la gestione remota delle valvole termostatiche nelle singole stanze.
Tale gestione, da effettuarsi tramite computer o termostato centralizzato, per-
mette di non dover tenere acceso l’intero impianto, quando la necessità del ri-
scaldamento riguarda soltanto qualche stanza.

Pannelli solari termici
Normalmente negli edifici scolastici tradizio-

nali il consumo di acqua calda si riduce a
pochi litri al giorno e nei mesi estivi,

quando i pannelli solari danno la
maggior resa, le scuole sono

chiuse. In queste situazioni
l’utilizzo dei pannelli

solari termici non è
conveniente.
Se invece il

plesso scolastico
comprende al suo interno palestre o altri impianti sportivi che utilizzano elevate
quantità di acqua calda sanitaria, l’utilità di installare i pannelli solari va valu-
tata in maniera approfondita.

Pannelli solari
fotovoltaici
I pannelli fotovoltaici
possono essere installati
sul tetto delle scuole uti-
lizzando gli incentivi
previsti dalla legge (con-
to energia). Poiché il
consumo di energia elet-
trica non deve necessa-
riamente coincidere con
la produzione, anche l’e-



lettricità prodotta durante la stagione estiva può essere immessa in rete e ren-
dere conveniente l’investimento.

Uffici pubblici

Dal punto di vista energetico, gli aspetti più critici degli edifici adibiti ad uffici
pubblici riguardano:
- l’illuminazione
- il condizionamento estivo
- il riscaldamento
- la termoregolazione degli ambienti

Illuminazione
Nei locali dove rimane
accesa la luce artificiale
per molto tempo convie-
ne utilizzare lampade
fluorescenti a tubi o
compatte, che a parità di

illuminazione consumano di meno delle lampade tradizionali. Ulteriori risparmi
si possono ottenere installando sensori di presenza negli ambienti e riduttori di
flusso luminoso comandati da sensori crepuscolari.

Condizionamento
estivo
Il condizionamento estivo
è uno dei consumi più
importanti per gli edifici
adibiti ad uffici. Spesso
questi edifici hanno am-
pie vetrate che causano
rapidi surriscaldamenti
delle stanze più esposte.
Un intervento possibile
per utilizzare al minimo
il condizionamento estivo
è quello di valutare la
fattibilità di introdurre
sistemi di ombreggia-
mento passivi che evitino
ai raggi solari di penetra-
re direttamente negli am-
bienti.
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Riscaldamento
Il riscaldamento degli uffici è un altro aspetto rilevante ai fini del risparmio
energetico.
Purtroppo, molti di questi edifici utilizzano i fan-coil per il riscaldamento e
per la climatizzazione estiva. Questi apparecchi non permettono un funziona-

mento ottimale
della centrale
termica, in
quanto, doven-
do funzionare
ad alta tempera-
tura (70°C), non
consentono l’u-
tilizzo delle cal-
daie a conden-
sazione, le quali
invece garanti-
rebbero una
maggiore effi-
cienza.
Per migliorare
l’efficienza di
un impianto a

fan coil, l’unica possibilità è di sovradimensionare la potenza della caldaia,
in modo tale che siano sufficienti basse temperature di mandata, magari vi-
cine ai 45°C-50°C, permettendo così l’installazione delle caldaie a conden-
sazione.
Negli impianti a fan coil è molto importante la manutenzione ordinaria degli
stessi e soprattutto la loro pulizia, per evitare che lo sporco si depositi sulle su-
perfici di scambio e quindi riduca la resa termica.

Termoregolazione degli ambienti
Le singole stanze degli edifici adibiti ad uffici pubblici possono avere diverse
esigenze di riscaldamento sia in relazione alle caratteristiche costruttive dell’e-
dificio (presenza o meno di ampie superfici vetrate, esposizioni nord-sud, ecc.),
sia secondo i diversi utilizzi delle varie stanze: ad esempio archivi che non ne-
cessitano di 20°C, uffici con numerosi PC che con il loro funzionamento forni-
scono apporti gratuiti di calore, ecc.
In queste situazioni è conveniente suddividere l’edificio in più zone termiche
gestite da sistemi di termoregolazione che permettano temperature diverse in
ciascuna zona.
Ancora meglio sarebbe installare una termoregolazione modulante su ogni sin-
golo corpo scaldante, in modo da assicurare la temperatura ottimale in ciascuna
stanza.



Centri sportivi

Acqua calda per le docce e per la piscina
I centri sportivi sono altamente energivori, soprattutto quelli che hanno una pi-
scina coperta. Contrariamente a quanto evidenziato per le scuole, l’aspetto più

critico su cui va concentrata l’attenzione è la produzione
di acqua calda per le docce e per la piscina coperta.

Questa è l’operazione energeticamente più dis-
pendiosa, poiché comporta il riscaldamento di

migliaia, a volte milioni, di litri di acqua
ogni giorno.

Per riscaldare l’acqua per la pisci-
na e per le docce in genere è
conveniente installare i pan-

nelli solari termici integrati con
le caldaie a condensazione. Poiché l’esigen-

za è di riscaldare l’acqua non oltre i 35/50°C, l’integrazione di queste apparec-
chiature è molto funzionale, poiché possono funzionare con la massima resa e
quindi garantire risparmi importanti.

Ridurre le dispersioni
Inoltre, sono economicamente molto interessanti anche gli interventi finalizzati
a ridurre il fabbisogno di energia, diminuendo le dispersioni e gli sprechi.
Per le piscine è importante
l’isolamento della vasca e
l’introduzione di sistemi per
il recupero del calore: ovvia-
mente questi accorgimenti
vanno previsti anzitutto in fa-
se di costruzione, ma spesso
è conveniente intervenire an-
che sugli impianti esistenti.
Nelle piscine è interessante
anche valutare l’impiego di
macchine per la deumidifi-
cazione e trattamento del-
l’aria: in questo modo si può
recuperare calore diretta-
mente dall’acqua delle va-
sche o sul pre-riscaldamento dell’acqua calda sanitaria.
Infine, il recupero di acqua calda sanitaria prima dello scarico in fognatura può
permettere considerevoli risparmi sulle spese di gestione. Ovviamente, poiché
questo intervento implica investimenti consistenti, è conveniente realizzarlo in
fase di costruzione o di una ampia ristrutturazione della struttura.
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Il sistema più efficiente per il riscaldamento di questi ambienti sono i tubi ra-
dianti collocati nel pavimento che non hanno bisogno di una elevata temperatu-
ra dell’acqua. Però questa soluzione è conveniente per le nuove costruzioni o in
presenza di radicali ristrutturazioni dell’edificio esistente, poiché gli investi-
menti necessari per adottarla sono molto consistenti.
In alternativa è molto conveniente utilizzare impianti radianti a soffitto che ri-
scaldano per radiazione diretta e garantiscono un elevato rendimento e notevoli
risparmi di energia quando devono riscaldare volumi molto ampi.
Gli impianti radianti permettono anche una migliore vivibilità degli ambienti
per effetto di una scarsa movimentazione di aria e di polveri e richiedono tempi
di messa a regime più bassi rispetto ad altri sistemi.
Essendo meno costosi degli impianti a pavimento, gli impianti radianti possono
essere installati anche negli edifici esistenti.

Cogenerazione
Nei centri sportivi con piscina va con-
siderata con attenzione la possibilità
di utilizzare la tecnologia della coge-
nerazione, poiché questi tipi di utenze
hanno bisogno sia di energia termica
che elettrica per quasi tutto l’anno.
Questa caratteristica permette alle
apparecchiature di cogenerazione, se
ben dimensionate, un funzionamento
quasi continuo: condizione essenzia-
le per ottenere da questa tecnologia
il massimo rendimento e importanti
risparmi di energia primaria.

Riscaldamento degli ambienti
L’altezza dei centri sportivi è spesso molto elevata: per le palestre si arriva a
10-15 metri.



Illuminazione Pubblica

L’illuminazione pubblica rappresenta una delle voci più pesanti della spesa
energetica dei Comuni.
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Per ridurre i consumi elettrici e l’inquinamento luminoso bisogna analizzare i
seguenti aspetti: l’efficienza luminosa delle lampade, il controllo e la riduzione
del flusso luminoso.

Efficienza luminosa delle lampade
Al fine di contenere i consumi energetici è importante utilizzare lampade con
elevata efficienza luminosa come ad esempio le lampade a vapori di sodio al al-
ta pressione: queste lampade producono una luce gialla che è molto adatta per
l’illuminazione delle
strade e dei precorsi
ciclabili o pedonali.
Per gli impianti spor-
tivi è preferibile uti-
lizzare lampade a va-
pori di alogenuri me-
tallici che producono
una luce più bianca.
È bene evitare l’uso di
lampade a vapori di
mercurio che hanno



una minore efficienza luminosa e che invecchiando abbassano progressivamen-
te il loro flusso luminoso.
Occorre anche accertarsi che gli alimentatori abbiano un buon rendimento elet-
trico; mentre gli apparati ottici degli apparecchi devono essere di buona qualità
con un alto rendimento espresso come rapporto tra il flusso luminoso generato
dalla lampada e il flusso che esce dall’apparecchio stesso.

Controllo del flusso luminoso
Per quanto riguarda l’illuminazione della pavimentazione stradale, pedonale o
dei cortili, bisogna utilizzare apparecchi con apparati ottici che impediscano al
flusso luminoso la dispersione verso l’alto.
Molte Regioni hanno stabilito dei valori limite di diffusione verso l’alto. Per esi-
genze ornamentali nei centri storici spesso si permettono valori di dispersione
maggiori al fine di poter utilizzare apparecchi tipo lanterne.

Riduzione del flusso luminoso
Quasi tutte le leggi regionali impongono una riduzione del 30-50% del flusso lu-
minoso dopo un determinato orario prestabilito (in genere dopo le ore 22 o le 24).

Questo risultato può
essere ottenuto o con
lo spegnimento alter-
nato dei punti luce,
oppure utilizzando i
riduttori di flusso.
Un’altra possibilità è
installare apparecchi
dotati di due lampade:
una di potenza mag-
giore e l’altra di po-

tenza minore. Questa soluzione ha l’inconveniente di richiedere l’uso di un con-
duttore in più nella linea di alimentazione ed è abbastanza conveniente negli
impianti con pochi punti luce.
Bisogna altresì precisare che la Norma UNI 10439 non consente di spegnere
sulle strade una lampada ogni tre oppu-
re ogni due, perché compromette l’uni-
formità dell’illuminamento.
La soluzione migliore, specialmente ne-
gli impianti estesi, è l’installazione dei
riduttori di flusso che variano la tensio-
ne sulle linee di alimentazione delle
lampade per diminuirne il flusso lumi-
noso.
I riduttori di nuova generazione utilizza-
no inverter che modiificano sia la ten-



sione che la frequenza: questo sistema consente una maggiore riduzione prima
di provocare lo spegnimento della lampada e di stabilizzare la tensione da
eventuali sbalzi, buchi e sovratensioni, prolungando così la vita delle lampade.
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Provincia di Pavia
Confronto dei costi fra due diverse tipologie di lampade

Energia consumata Energia consumata
all’anno (kWh) 1.072 all’anno (kWh) 680

Costo potenza annuo (€) 7,4 Costo potenza annuo (€) 4,7

Costo energia annuo (€) 96 Costo energia annuo (€) 61

Costo manutenzione Costo manutenzione
lampada (Euro) 16,3 lampada (Euro) 16,00

Risparmio annuo 38 €

Tempo di ritorno (anni) 1

Potenza sistema (W) 268 Potenza sistema (W) 170

Provincia di Pavia
Analisi costi-benefici per la sostituzione di un impianto con lampada

HID a mercurio con un impianto a vapori di sodio ad a.p.
Lampada a vapori di sodio SAP Lampada a vapori di sodio SAP

da 150 W senza da 150 W con
stabilizzatore/regolatore stabilizzatore/regolatore

Prezzo lampada (€) senza Prezzo lampada (€) con
stabilizzatore/regolatore 29,28 stabilizzatore/regolatore 73,21

Durata media lampada (h) 28.500 Durata media lampada (h) 57.500

Energia consumata Energia consumata
all’anno (kWh) 680 all’anno (kWh) 494

Costo energia annuo (€) 61,20 Costo energia annuo (€) 44,46

Costo manutenzione Costo manutenzione
lampada (€) 16,00 lampada (€) 7,59

Risparmio annuo 25,15 €

Tempo di ritorno (anni) 1.7



I servizi di efficienza energetica

II prezzi crescenti dell’energia e gli aspetti ambientali sono di grande inte-
resse anche per gli Enti Locali: se adottano opportune politiche, possono
ottenere notevoli risultati in termini di risparmio

energetico negli edifici e nell’l’illuminazione pubblica
e fornire esempi virtuosi per i cittadini.
Gli Enti Locali possono esprimere un grande potenzia-
le di risparmio energetico. Si stima che il consumo di
energia nelle utenze pubbliche dell’Unione Europea
sia di circa il 20% superiore a quanto è giustificabile
economicamente. Molte indagini hanno dimostrato che
molti progetti di miglioramento energetico hanno pro-
dotto un risparmio economico attorno al 15-35%.
I principali interventi realizzabili riguardano gli impianti
termici degli edifici, l’illuminazione pubblica e semaforica,
il ricorso alle fonti rinnovabili, gli adeguamenti degli invo-
lucri edilizi. Si tratta di azioni che ripagano in tempi brevi
gli investimenti necessari e permettono di ottenere benefici sociali e di immagine.
È però necessaria una chiara volontà di avviare una politica di efficienza ener-
getica, che deve tradursi in capacità tecnica ed organizzativa, in primo luogo
nominando i responsabili per l’energia (Energy Manager) ed incaricandoli di
individuare le azioni e gli interventi da realizzare.

Le ESCO e i Servizi di Efficienza Energetica

Oltre alle risorse umane è ugualmente importante dedicare risorse finanziarie al
risparmio energetico: ma questo non è sempre semplice. Anche fra gli Enti Lo-
cali desiderosi di agire, può capitare che il livello di investimenti richiesti non
sia alla portata dell’amministrazione.
Queste difficoltà possono essere superate ricorrendo ai Servizi di Efficienza
Energetica gestiti da una ESCO (società di servizi energetici) qualificata.
La ESCO è lo strumento adatto per migliorare l’efficienza degli impianti ener-
getici pubblici, poiché oltre ad offrire il know how tecnico per realizzare l’inter-
vento, finanzia direttamente il costo degli investimenti occorrenti e si assume la
garanzia della prestazione degli impianti.
Rispettando la legislazione vigente in materia di appalti, il servizio di una
ESCO qualificata consente di realizzare interventi di miglioramento energetico
anche agli Enti Locali che non hanno risorse economiche per effettuarli in pro-
prio: la ESCO ripagherà il suo investimento e le spese di gestione e manuten-



zione, con una quota dei risparmi ottenuti dall’Ente stesso nell’ambito della du-
rata del contratto di servizio.
I Servizi di Efficienza Energetica permettono di combinare la fornitura del ser-
vizio energia con l’efficienza energetica. Il fornitore del servizio è infatti con-
trattualmente impegnato ad attivare le misure che assicurino il raggiungimento
degli obiettivi di efficienza energetica concordati. I vantaggi per gli Enti locali
sono molteplici:
utilizzare il know-how energetico della ESCO che realizza il servizio;
disporre delle risorse economiche per realizzare gli investimenti di efficienza
energetica, che altrimenti sarebbe stato difficile reperire;
avere la garanzia contrattuale del raggiungimento dei risultati prefissati, evitan-
do il rischio di danni economici.

I Servizi di Efficienza Energetica in Italia e in Europa

Il Contratto Servizio Energia in Italia
Dal 1998 è stata completata la normativa derivante dalla Legge n.10/91, che
incentiva la realizzazione del Contratto Servizio Energia mediante l’aliquota
IVA ridotta al 10%. La sua applicazione è limitata agli edifici scolastici, equi-
parati all’uso domesti-
co del riscaldamento.
Il Contratto Servizio
Energia, a differenza
di un normale contrat-
to di esercizio e manu-
tenzione di impianti
termici, innesca un
meccanismo virtuoso
ai fini del risparmio
energetico. Infatti l’En-
te Locale paga l’ener-
gia consumata sulla base di una tariffa definita contrattualmente: in questo modo il
gestore ha interesse a produrre l’energia al minor costo possibile e l’utente a con-
sumarne la minore quantità.
Il criterio di contabilizzazione e di remunerazione del servizio di questo con-
tratto prevede che il calore fornito all’edificio venga contabilizzato con un con-
tatore di calore posto all’uscita dal generatore e compensato con una tariffa per
unità di calore consumato, fissata dal contratto.
Con il Contratto Servizio Energia il gestore non si limita a mantenere funzionale
l’impianto, ma è impegnato contrattualmente a mantenere il livello di comfort
pattuito all’interno degli edifici ed a realizzare gli interventi utili al risparmio
energetico ed all’uso delle fonti rinnovabili previsti nel contratto. Quindi, il
Contratto Servizio Energia include anche la fornitura di combustibile e la ri-
qualificazione energetica degli impianti.
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L’Energy Supply Contract
Il Contratto Servizio Energia come è praticato in Italia può essere assimilato alla
tipologia che nella Direttiva 2006/32/CE viene chiamata Energy Supply Con-
tract o, in precedenti documenti, Facility Contract o Delivery Contract.
In questo tipo di contratto il prestatore del servizio si assume l’onere del finan-
ziamento, progettazione, realizzazione e gestione (acquisizione combustibile,
esercizio e manutenzione ordinaria e straordinaria, vendita) di un impianto di
produzione d’energia (termica, elettrica o di cogenerazione) al servizio di un
qualsiasi edificio, nuovo o esistente.
Il servizio è pagato con la tariffa dell’energia utile effettivamente erogata ed
eventualmente con un contributo per gli investimenti realizzati nell’impianto.
La capacità tecnica del gestore del servizio si esplicita con l’ottimizzazione del
rendimento che permette un minor consumo d’energia primaria e quindi un mi-
nor costo dell’energia prodotta.
In Germania la maggioranza dei contratti servizio energia sono del tipo Supply
Contract.

L’Energy Performance Contract
L’Energy Performance Contract è una tipologia contrattuale che punta all’indi-
viduazione di un obiettivo di risparmio, raggiungibile sia con misure tecniche
che modificando il comportamento dell’utenza.
L’applicazione dell’Energy Performance Contract può essere utile agli Enti Lo-
cali che avvertono la necessità di affidare diversi servizi analoghi globalmente
allo stesso gestore, per ridurre i costi di preparazione e gestione delle gare di
appalto e per evitare conflitti di responsabilità.
In questo caso conviene inserire all’interno di un’unica gara due servizi distinti:
uno più tradizionale di Supply Contract, comprensivo di fornitura combustibile,
esercizio e manutenzione, compensato sulla base del consumo di kWh, ed un
altro più innovativo che riguarda l’obiettivo di risparmio, da conseguire a fronte
di interventi sul sistema edificio-impianto (dalla cogenerazione, alle rinnovabi-
li, al risparmio sull’utilizzo), retribuibile in base al raggiungimento dell’obietti-
vo ossia tramite un risparmio garantito.

Combined Energy Saving and Delivery Contract
Questa modalità è valida per interventi sia sul generatore che a valle di esso, ri-
guardanti per esempio la regolazione delle temperature, il sistema automatico
di building energy management, l’attenzione ad evitare gli sprechi. Un contratto
misto di questo tipo è descritto nelle Linee Guida dello Stato dell’Assia come
“Combined Energy Saving and Delivery Contract”.

Sharing savings
Una delle varianti delle diverse tipologie di contratti descritte può essere la suddi-
visione del risparmio garantito tra Ente Locale ed ESCO, oppure si può limitare la
suddivisione al risparmio eccedente quello pattuito e garantito contrattualmente.
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I contratti per la gestione degli impianti termici in Italia

LL a gestione degli impianti termici è un argomento molto sentito dal-
le Amministrazioni Locali: i continui aumenti dei costi energetici
hanno spinto a cercare

soluzioni alternative alla tradizio-
nale gestione diretta.
In questi ultimi anni si è pensato
che esternalizzando la gestione
del riscaldamento si potesse ri-
solvere il problema dei costi cre-
scenti. Purtroppo, taluni di questi
nuovi contratti (forfettari, a gradi
giorno, ecc.), che in un primo
momento sembravano vantaggio-
si, si sono poi rivelati lontani dalla speranze iniziali. Mentre il Contratto
Servizio Energia, che invece innesca un meccanismo virtuoso ai fini del ri-
sparmio energetico, purtroppo non si è ancora sufficientemente affermato.
In questo capitolano si analizziamo sinteticamente limiti e vantaggi di alcu-
ni di questi contratti.

Contratto Servizio Energia

Il Contratto Servizio Energia è incentivato dalla legge 10/91 con l’aliquota
IVA ridotta al 10% ed è stato reso operativo nel 1998 dalla Circolare n. 273
del Ministero delle Finanze.
La regolamentazione di questa tipologia contrattuale è stata emessa dal Mini-
stero delle Finanze in quanto incide sulla normativa fiscale: essa stabilisce il
limite dell’agevolazione fiscale all’uso domestico del riscaldamento, al quale
tuttavia il Ministero delle Finanze ha assimilato anche gli edifici scolastici.
L’applicazione del Contratto Servizio Energia si è concentrata sulla sostituzio-
ne dei vecchi generatori, con rifacimento e messa a norma di tutta la centrale
termica e del sistema di distribuzione termoregolazione. Questa priorità deri-
va dal fatto che l’evoluzione tecnologica dei generatori di calore permette ele-
vati rendimenti rispetto alle caldaie esistenti, di solito vecchie ed obsolete.
Per evitare che l’interesse del gestore, che è pagato in funzione del consu-
mo contabilizzato dai contatori di calore, si contrapponga a quello dell’Ente
Locale, che ha interesse a ridurre i propri consumi finali, si consiglia di
sottrarre al gestore, per quanto possibile, il controllo dei consumi con l’in-
stallazione di sistemi di termoregolazione ambientale che impieghino valvo-



le termostatiche sui radiatori e prevedendo la contabilizzazione del calore
per ogni settore dell’edificio.
Le caratteristiche precise per cui un contratto può rientrare nel Servizio
Energia (e quindi beneficiare dell’aliquota IVA ridotta) sono state definite
nella Circolare 273/98 dello stesso Ministero delle Finanze sulla base di
dieci punti: il c.d. decalogo del Contratto Servizio Energia (vedi Appendi-
ce, capitolo Contratto servizio energia per gli edifici pubblici).

Contratti forfettari

Nei contratti forfettari l’impresa che gestisce la centrale termica propone
all’Ente Pubblico una quota annua di riscaldamento, determinata in via for-
fetaria sulla media degli anni precedenti (almeno tre). La quota comprende
i costi di combustibile, di esercizio e manutenzione ordinaria e l’assunzione
del ruolo di Terzo Responsabile da parte del gestore.
Il contratto forfetario non fornisce all’Ente Pubblico alcun stimolo al risparmio
energetico, poiché l’Ente dovrà comunque pagare la quota annua concordata,
indipendentemente da quanto ha consumato. Il gestore invece avrà i vantaggi
derivanti da un eventuale minor consumo di calore, mentre si assumerà i ri-
schi di eventuali maggiori consumi non previsti, che saranno a suo carico.
Poiché nei contratti forfettari il rischio d’impresa del Gestore è considere-
vole, è probabile che venga stabilita quota annua di livello medio-alto e che
il gestore sia indotto a tenere al minimo i consumi di energia, con l’insor-
genza di probabili conflitti fra questo, che deve contenere i costi, e la scuo-
la che chiede più riscaldamento.
Pertanto, il rischio che la riduzione dei costi avvenga attraverso una minore for-
nitura di calore, piuttosto che con il miglioramento dell’efficienza energetica
dell’impianto è considerevole, poiché il gestore non ha interesse a fare interven-
ti importanti: infatti, una volta stabilita la quota annua, il gestore sarà incentiva-
to minimizzare gli interventi per aumentare il suo margine economico.
Al fine di ridurre al massimo gli inconvenienti suddetti, nel caso si decida
di optare per un contratto forfettario, si consiglia di fissare sempre in ma-
niera molto precisa le temperature minime dei diversi ambienti e gli inter-
venti di manutenzione da eseguire.

Contratti a gradi giorno

Nei contratti a gradi giorno viene fissata una tariffa ? x Gradi Giorno, che
comprende solamente i costi del combustibile che sono a carico dell’impre-
sa che assume la gestione del riscaldamento. Il costo finale sarà determina-
to dai Gradi Giorno rilevati dalla stazione climatica di zona al termine della
stagione di riscaldamento, moltiplicati per l’importo unitario pattuito. Nei
contratti a gradi giorno manca pertanto qualsiasi aspetto relativo al miglio-
ramento dell’efficienza energetica dell’impianto.
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Contratto a ore calore

Il contratto a ore calore è una variante del contratto a gradi giorno e prevede
una tariffa € x ora calore, che comprende soltanto i costi del combustibile. La
spesa finale sarà determinata dal numero di ore di erogazione del calore, entro
il massimo di ore permesso dalla legislazione vigente, per la tariffa stabilita.
Anche in questa tipologia di contratto è assente ogni riferimento al miglioramen-
to dell’efficienza energetica dell’impianto ed inoltre, non essendoci una misura-
zione reale della quantità di calore erogata, ma soltanto il computo delle ore di
calore erogate, non si conosce quanto effettivamente l’impianto stia consumando.

Contratto a regia

Il contratto a regia è nato qualche anno fa e di solito viene proposto dalle
aziende che forniscono il combustibile. Normalmente viene prevista una ri-
qualificazione sommaria della centrale termica (in genere il passaggio da
gasolio a gas) e l’installazione di un contatore di calore.
La tariffa € x kwh, che potrà variare di anno in anno, viene calcolata a fine
stagione come risultante del costo a consuntivo del combustibile, in rappor-
to al numero dei kwh consumati e registrati dal contatore di calore installa-
to a valle della centrale termica.
Appare ovvio che questo sistema fa ricadere sull’Ente Pubblico tutte le
eventuali inefficienze energetiche dell’impianto.

Importante
Le tipologie contrattuali sopra illustrate, ad esclusione del Con-
tratto Servizio Energia, non accolgono lo spirito innovativo del-
la legge 10/91 e del DPR 412/93. Anche se purtroppo hanno
avuto una discreta diffusione soprattutto presso i grandi immo-
bili pubblici, quasi mai hanno ottenuto livelli significativi di ri-
sparmio energetico a parità di comfort fornito e raramente le
centrali termiche sono state riqualificate utilizzando tecnologie
innovative e fonti di energia rinnovabili o assimilate.
L’esigenza degli Enti Locali italiani di diminuire la spesa cor-
rente per poter rientrare nei patti di stabilità sempre più restrit-
tivi, dovrebbe consigliare di superare le tradizionali gestioni ca-
lore per adottare il Contratto Servizio Energia, da realizzare
con i finanziamenti delle ESCO (o bancari) garantiti dal rispar-
mio energetico conseguito.
Questo tipo di contratto, oltre alla convenienza dell’aliquota
IVA ridotta al 10%, assicura all’Ente Locale il miglior rendi-
mento degli impianti termici, la loro corretta manutenzione, in-
sieme a un importante risparmio energetico.
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DIRETTIVA 2006/32/CE
Efficienza degli usi finali dell’energia e servizi energetici

LL a direttiva ha lo scopo di migliorare l’efficienza degli usi finali dell’energia e
si applica ai distributori di energia, ai gestori dei sistemi di distribuzione, al-
le società di vendita di energia e agli utenti finali.

Il provvedimento intende fornire gli obiettivi, i meccanismi, gli incentivi e il quadro
istituzionale, finanziario e giuridico necessari ad eliminare le barriere e le imperfe-
zioni esistenti sul mercato, che ostacolano un efficiente uso finale dell’energia.
Inoltre vuole creare le condizioni per lo sviluppo e la promozione di un mercato dei
servizi energetici e della fornitura di altre misure di miglioramento dell’efficienza
energetica agli utenti finali.
Lo scopo finale è di raggiungere l’obiettivo nazionale indicativo globale di risparmio
energetico, pari al 9% per il nono anno di applicazione della direttiva (nel 2015),
tramite una riduzione media annua dei consumi dell’1% .
Il settore pubblico deve contribuire a raggiungere gli obiettivi di miglioramento del-
l’efficienza energetica adottando accordi volontari o altri strumenti orientati al mer-
cato, ad esempio i Titoli di Efficienza Energetica (certificati bianchi). Inoltre, com-
patibilmente con la normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti pubbli-
ci, gli Stati membri devono fare in modo che il settore pubblico utilizzi le misure
previste dall’allegato VI, quali i contratti di rendimento energetico, l’acquisto di at-
trezzature e veicoli con ridotto consumo energetico, l’utilizzo di edifici a basso con-
sumo energetico.
Gli Stati membri devono pubblicare orientamenti in materia di efficienza e rispar-
mio energetico, che le Pubbliche Amministrazioni possano utilizzare come criteri di
valutazione in sede di aggiudicazione di appalti pubblici.
Gli Stati membri, infine, devono promuovere la stipula di accordi volontari, l’imple-
mentazione di sistemi di certificazione dei fornitori di servizi energetici e di diagno-
si energetiche, nonché delle misure di miglioramento dell’efficienza energetica.
La direttiva prevede che gli Stati membri assicurino la disponibilità di efficaci siste-
mi di diagnosi energetica, competitiva sotto il profilo dei prezzi, definita come pro-
cedura sistematica volta a fornire un’adeguata conoscenza del profilo di consumo
energetico di un edificio, di un impianto industriale o di servizi, al fine di individua-
re e quantificare le opportunità di risparmio energetico.
Gli Stati membri devono conformarsi alla direttiva entro il 17 maggio 2008.

DIRETTIVA 2002/91/CE
Rendimento energetico nell’edilizia

SS econdo numerosi studi a livello internazionale, l’energia consumata all’inter-
no di edifici dell’Unione Europea costituisce il 40% del consumo energetico
complessivo: più del consumo dell’industria (28%) e dei trasporti (32%).

L’individuazione di soluzioni per il risparmio energetico in edilizia si presenta quindi
come una necessità, sia per ridurre i danni ambientali prodotti sull’ecosistema in
termini di CO2, sia per i crescenti costi energetici, derivanti dall’utilizzo di risorse
esauribili, che ricadono sul consumatore finale.
In considerazione di ciò e in conformità al piano di interventi previsti dal protocollo
di Kyoto, il Parlamento Europeo ha adottato la Direttiva 2002/91/CE del 16 di-
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cembre 2002 sul Rendimento Energetico nell’edilizia. La direttiva comprende quat-
tro elementi principali:
• una metodologia comune di calcolo del rendimento energetico integrato degli edifici;
• i requisiti minimi sul rendimento energetico degli edifici di nuova costruzione e

degli edifici già esistenti sottoposti a importanti ristrutturazioni;
• i sistemi di certificazione degli edifici di nuova costruzione ed esistenti e l’espo-

sizione negli edifici pubblici degli attestati di rendimento energetico e di altre in-
formazioni pertinenti;

• l’ispezione periodica delle caldaie e degli impianti centralizzati di aria condizio-
nata negli edifici e la valutazione dell’efficienza energetica degli impianti di ri-
scaldamento dotati di caldaie installate da oltre 15 anni.

La metodologia comune di calcolo deve tenere conto di tutti gli elementi che con-
corrono a determinare l’efficienza energetica, quali gli impianti di riscaldamento e
di raffreddamento, gli impianti di illuminazione, la posizione e l’orientazione dell’e-
dificio, il recupero del calore ecc.
Ogni Stato membro dovrà definire, all’interno di un quadro europeo comune, una
metodologia per il calcolo del rendimento energetico degli edifici. Questa metodo-
logia dovrà essere la stessa per tutti gli edifici sia a livello nazionale che regionale
e dovrà tener conto dell’insieme di fattori che influenzano il consumo energetico.
Gli Stati membri sono tenuti a stabilire le norme minime.

DIRETTIVA 2005/32/CE
Requisiti per una concezione ecologica degli apparecchi che consumano energia

LL a Direttiva fissa un quadro per l’elaborazione di specifiche comunitarie per la
progettazione eco-compatibile delle apparecchiature che consumano ener-
gia, garantendo la libera circolazione di tali prodotti nel mercato interno. Con

il termine progettazione eco-compatibile (eco-design) si intende l’integrazione degli
aspetti ambientali nella progettazione del prodotto, nell’intento di migliorarne le
prestazioni ambientali nel corso del suo intero ciclo di vita.
Essa prevede l’emanazione di ulteriori Direttive di Implementazione che imporran-
no ai produttori di adottare accorgimenti progettuali che migliorino l’eco-design dei
prodotti in questione. Tale profilo sarà determinato attraverso una metodologia che
consideri tutto il ciclo di vita del prodotto: l’Analisi del Ciclo di Vita.
L’Unione Europea sta realizzando uno studio per definire la metodologia di proget-
tazione dei prodotti che utilizzano energia: quelli con le migliori prestazioni saranno
presi come riferimento.
Entro il 2007, saranno emanate misure di implementazione per le seguenti catego-
rie di prodotti:
• apparecchiature per il riscaldamento degli edifici e per il riscaldamento dell’acqua;
• motori elettrici;
• illuminazione nel settore domestico e terziario;
• apparecchi domestici;
• apparecchiature d’ufficio nel settore domestico e terziario;
• elettronica di consumo;
• apparecchiature per la ventilazione e il condizionamento.
Le misure di implementazione potranno contenere requisiti specifici di prodotto, re-
quisiti generici o un mix delle due tipologie. I requisiti specifici sono dei valori limi-
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te relativi ad alcuni parametri ambientali significativi come ad esempio l’efficienza
energetica, il consumo di acqua, ecc. I requisiti generici riguardano le prestazioni
ambientali del prodotto nel suo complesso, senza la fissazione di valori limite. I re-
quisiti di progettazione eco-compatibile verranno stabiliti da un Comitato di Regola-
mentazione sulla base di studi tecnico-economici.
La Direttiva 2005/32/CE, in vigore dall’11 agosto 2005, modifica la direttiva
92/42/CEE e le direttive 96/57/Ce e 2000/55/CE; essa dovrà essere recepita
negli ordinamenti nazionali entro agosto 2007.

DIRETTIVA 2004/8/CE
Promozione della cogenerazione basata sulla domanda di calore utile
nel mercato interno dell’energia

LL o scopo della Direttiva, che modifica la Direttiva 92/42/CE, è di accrescere
l’efficienza energetica e migliorare la sicurezza dell’approvvigionamento
creando un quadro di promozione per lo sviluppo della cogenerazione ad alto

rendimento di calore ed energia. Il quadro di promozione è basato sulla domanda
di calore utile e sul risparmio di energia primaria nel mercato interno europeo, te-
nendo conto delle specifiche situazioni nazionali, con particolare riguardo alle con-
dizioni climatiche ed a quelle economiche.
La Direttiva indica (all. 1) le tecnologie considerate, le modalità di calcolo dell’elet-
tricità prodotta in cogenerazione (all. 2) e il calcolo del rendimento dell’intero pro-
cesso (all. 3). Fino al 2010 gli Stati membri per definire la cogenerazione possono
fare riferimento a calcoli alternativi rispetto a quelli indicati nella direttiva, purché i
criteri e gli effetti in termini di risparmio energetico siano in linea con la direttiva
medesima.
In applicazione alla direttiva 2004/8/CE, la Commissione, con la Decisione
2007/74/ce del 21.12.2006, ha fissato i valori di rendimento di riferimento armo-
nizzati per la produzione separata di elettricità e di calore.

Direttiva 92/75/CEE
L’indicazione del consumo di energia e di altre risorse degli apparecchi domestici,
mediante l’etichettatura ed informazioni uniformi relative ai prodotti

LL a direttiva mira a consentire l’armonizzazione delle misure nazionali sulla
pubblicizzazione di informazioni sul consumo di energia e altre risorse essen-
ziali, nonché di informazioni complementari per alcuni tipi di apparecchi do-

mestici, realizzata in particolare mediante etichettatura e informazioni sul prodotto,
in modo che i consumatori possano scegliere apparecchi più efficienti dal punto di
vista energetico. La direttiva riguarda i seguenti tipi di apparecchi domestici:
- frigoriferi, congelatori e loro combinazioni; 
- lavatrici, essiccatori e loro combinazioni; 
- lavastoviglie; 
- forni; 
- scaldaacqua e serbatoi di acqua calda; 
- fonti di illuminazione; 
- condizionatori d’aria.

legislazione europea



Che cosa è il Contratto di Servizio Energia

LL’’ ammodernamento delle Centrali Termiche che forniscono il calore per il ri-
scaldamento degli edifici pubblici e l’uso più razionale dell’energia termi-
ca, rappresentano due momenti decisivi per il risparmio energetico. In

questa prospettiva la legge 10/91 ha previsto il Contratto di Servizio Energia.
Le innovazioni contenute nel Contratto di Servizio Energia sono sostanzialmente ri-
conducibili ai due seguenti aspetti:
- da un lato, si uniscono i concetti di comfort e di risparmio energetico, cioè si

persegue la ricerca del massimo risparmio di energia possibile, fornendo co-
munque il livello di comfort richiesto dagli utenti;

- dall’altro, si individua nel miglioramento dell’efficienza degli impianti che produco-
no e utilizzano l’energia, lo strumento per garantire comfort e risparmio energetico.

Lo spirito del Contratto di Servizio Energia

Normalmente gli edifici pubblici sono gestiti da imprese che forniscono combustibile,
energia elettrica, manutenzione e quanto altro serve per il riscaldamento dell’edificio.
Ciascun fornitore guadagna dalla vendita dei propri prodotti o servizi (cioè, più vendono e
più guadagnano) e quindi non hanno alcun interesse al miglioramento dell’efficienza del-
l’impianto. Anche le altre più recenti tipologie di contratti (contratti calore, gradi giorno,
forfettari, ecc.) non assicurano all’Ente Locale alcun obiettivo di risparmio energetico.
Quindi l’efficienza dalla centrale termica e più in generale del sistema edificio-im-
pianto, è di interesse esclusivo dell’Ente Locale, il quale spesso non ha le capaci-
tà tecniche e operative per intervenire. La conseguenza grave è che l’efficienza
dell’impianto termico è abbandonata a se stessa. Se poi a questo aggiungiamo
che, di solito, gli utilizzatori non hanno nessuno stimolo reale al risparmio energeti-
co, è facile intuire che nessuno è interessato all’uso responsabile dell’energia, né
gli utenti, ne tanto meno i fornitori.

Le dinamiche del Contratto di Servizio Energia

Le dinamiche del Servizio Energia invertono questo approccio: fra la centrale termi-
ca (di competenza del gestore) e ed i locali che utilizzano il riscaldamento viene in-
serito un elemento innovativo: il contatore di calore.
Il contatore di calore diventa l’elemento fondamentale del Servizio Energia: l’Ente
Locale non acquista più separatamente prodotti e servizi dai singoli fornitori, ma
acquista energia, sottoforma di acqua calda, che viene misurata dal contatore di
calore e quindi paga esclusivamente ciò che consuma, ad un fornitore unico, il Ge-
store del Servizio Energia.

Il ruolo del gestore

È compito del gestore acquistare il combustibile, provvedere alla manutenzione
dell’impianto e a curare il processo di produzione del calore necessario al fabbiso-
gno termico dell’edificio: calore che verrà misurato dal contatore (in kwh) e ceduto
all’Ente Locale ad un costo unitario (tariffa ? x kwh) concordato contrattualmente.
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Il guadagno del gestore deriva dalla differenza fra i ricavi derivanti dalla vendita di
energia termica ed i costi sostenuti per la produzione del calore. Sarà quindi inte-
resse del gestore produrre il calore al costo più basso possibile. Cioè il gestore
sarà stimolato a migliorare e ottimizzare tutto il processo che sta a monte del con-
tatore nell’area di sua competenza attraverso vari interventi migliorativi, quali:
- uso di combustibili con le migliori prestazioni energetiche;
- sostituzione delle caldaie con bassi rendimenti, obsolete o sovradimensionate,

con caldaie innovative ad altissima efficienza;
- miglioramento dell’impianto e della coibentazione delle tubazioni nella centrale termica;
- programmazione efficace della manutenzione ordinaria per ridurre i costi di

esercizio;
- monitoraggio costante delle prestazioni della centrale termica, anche utilizzando

sistemi di telecontrollo e telegestione.
Nel contratto di servizio energia, il costo unitario del calore (tariffa t x kwh) dipen-
de dall’efficienza energetica della centrale termica che sta a monte del contatore.
Esso viene concordato contrattualmente e non è modificabile per tutta la durata del
Contratto di Servizio Energia, salvo le variazioni ufficiali del costo del combustibile.
Quindi se nell’arco della durata del contratto, dovesse verificarsi un decadimento
dell’efficienza energetica della centrale termica, questa non produrrà variazioni del-
la tariffa pagata dall’Ente Locale, ma abbasserà i ricavi del gestore. Pertanto è inte-
resse del gestore monitorare costantemente l’efficienza energetica del sistema per
intervenire immediatamente in caso di anomalia, pena la riduzione dei suoi ricavi.
Con il Contratto di Servizio Energia il gestore è stimolato a fare risparmio energeti-
co proprio perché diventa una sua fonte di guadagno.

Il ruolo dell’Ente Locale

L’Ente Locale paga esclusivamente la quantità di calore necessaria a soddisfare il
suo fabbisogno energetico.
Pertanto l’Ente Locale, sarà interessato a realizzare tutti quegli interventi, nell’a-
rea a valle del contatore di calore, che permettano di consumare meno energia e
di consumarla in modo più responsabile. Ad esempio:
- il miglioramento dell’isolamento termico delle pareti esterne dell’edificio e la so-

stituzione di vecchie porte e finestre con nuovi serramenti ad alto isolamento,
permette considerevoli risparmi energetici;

- l’utilizzo, dove è conveniente, di energia solare termica e fotovoltaica, per la
produzione di acqua calda ed energia elettrica può produrre un notevole rispar-
mio, senza inquinare.

- l’installazione di sistemi di termoregolazione permette di gestire il riscaldamen-
to scegliendo le temperature desiderate e gli orari di funzionamento di ogni am-
biente. Se accanto alla termoregolazione ambientale si realizza un programma
di coinvolgimento degli utilizzatori nell’uso responsabile del riscaldamento, si
possono realizzare risparmi energetici reali dell’ordine del 15-25%.

Il circolo virtuoso

Con il Contratto di Servizio Energia si crea un circolo virtuoso in cui sia il gestore
che l’Ente Locale guadagnano facendo risparmio energetico e contribuiscono a va-
lorizzare l’aspetto sociale e ambientale dell’uso razionale dell’energia. Infatti:
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- risparmio energetico significa ridurre il fabbisogno globale di energia primaria
(combustibile) contribuendo a ridurre il costo della bolletta energetica nazionale
(l’Italia deve acquistare all’estero la gran parte del combustibile);

- consumare meno energia e in modo più efficiente significa anche ridurre le
emissioni di sostanze inquinanti nell’aria e contribuire quindi al raggiungimento
degli obiettivi che l’Italia si è posta aderendo al Protocollo di Kyoto.

Proprio a riconoscimento di questa valenza sociale e per promuovere la riqualificazio-
ne degli impianti, il legislatore ha previsto di applicare l’aliquota IVA agevolata al
10% su tutte le forniture oggetto del Contratto di Servizio Energia, cioè sia agli in-
terventi di riqualificazione, sia ai consumi energetici per tutta la durata del contratto.

Il decalogo del Contratto di Servizio Energia

Con la Circolare n. 273/98, il Ministero delle Finanze ha precisato le caratteristi-
che ed i contenuti del Contratto di Servizio Energia che devono essere rispettati
per beneficiare dell’aliquota IVA ridotta al 10%. Si tratta di 10 punti (il decalogo)
che di seguito saranno esposti in dettaglio:

1. Riferimento vincolante all’articolo 1, comma 1, lettera p), del D.P.R. n. 412, del 1993

Oggetto del contratto deve essere la fornitura di beni e servizi per garantire:
- comfort termico;
- sicurezza;
- risparmio uso razionale dell’energia;
- riduzione dell’inquinamento ambientale;
- miglioramento del processo di trasformazione dell’energia;
- miglioramento del processo di utilizzo dell’energia.

2. Assunzione da parte dell’impresa del ruolo di Terzo Responsabile

L’impresa, per poter stipulare il Contratto di Servizio Energia e svolgere le attività
conseguenti, deve:
- assumere il ruolo di terzo responsabile del sistema edificio-impianto;
- possedere adeguate capacità tecniche, economiche ed organizzative, insieme

all’abilitazione stabilita dalla legge 46/90;
- estendere la sua attività e responsabilità su tutto l’impianto termico (produzio-

ne, distribuzione, emissione, regolazione).
Le prestazioni dell’impresa che stipula il contratto servizio energia devono essere stabi-
lite contrattualmente. In particolare devono essere precisati nel contratto gli interventi
per il contenimento dei consumi energetici, quelli di manutenzione ordinaria e straordi-
naria e quelli di riqualificazione della centrale termica e dell’impianto termico. L’impresa
può ricorrere al sub-appalto solo per le prestazioni specialistiche; è soggetta a sanzioni
amministrative in caso di inadempienze e risponde civilmente e penalmente per i danni
a cose e/o persone che si dovessero verificare durante il periodo della sua gestione.

3. Acquisto e gestione, a cura dell’impresa, del combustibile per la centrale ter-
mica per la produzione del calore-energia termica

All’impresa gestore del Contratto di Servizio Energia compete l’acquisto e la ge-
stione del combustibile. Essa è responsabile:
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- della scelta del combustibile o di altra fonte energetica,
- della titolarità del contratto di fornitura del combustibile,
- del pagamento della fornitura.
All’acquisto del combustibile si applica l’aliquota IVA propria dei singoli beni.
Il calore-energia per il riscaldamento dell’edificio prodotto dalla centrale termica
viene venduto dal gestore all’Ente Locale, previa misurazione del consumo e a
fronte di una tariffa concordata.

4. Misurazione e contabilizzazione a cura dell’impresa dell’energia termica uti-
lizzata dall’Ente Locale.

Con il Contratto di Servizio Energia l’Ente Locale acquista dal gestore l’acqua cal-
da prodotta nella centrale termica dell’edificio.
L’impresa deve installare idonei apparati (contatori di calore) per misurare l’ener-
gia termica utilizzata. Il gestore deve garantire l’affidabilità dell’apparecchio, che
deve essere conforme alla normativa vigente nazionale ed europea e provvisto di
certificato di taratura.
Nel Contratto Servizio Energia, il contatore di calore assume una importanza fon-
damentale, in quanto esso è lo strumento fiscale di misurazione dei consumi e
della spesa per il riscaldamento.
Una particolare attenzione deve essere posta nella scelta del contatore, per evita-
re malfunzionamenti che possono riflettersi sia sull’utenza che sul gestore.

5. Misurazione e contabilizzazione del calore-energia termica in unità di misura
del sistema internazionale: Joule o Wattora (o loro multipli).

L’unità di misura più utilizzata è il Kwh (chilowattora)o il Mwh (megawattora).

6. Commisurazione della tariffa a parametri oggettivi

La tariffa da corrispondere al gestore per il calore consumato va commisurata a
parametri oggettivi, quali quelli relativi al combustibile impiegato ed alle risultanze
della diagnosi energetica del sistema edificio-impianto.
Il gestore deve fornire all’Ente Locale un preventivo comprensivo dell’offerta eco-
nomica completa del prezzo di vendita del calore, cioè della Tariffa tt/kwh.
Una buona soluzione nell’interesse di entrambe le parti, è quella di stimare la tarif-
fa in via provvisoria e verificarne l’effettivo valore dopo una stagione termica, al
termine della quale si procederà alla revisione e al calcolo della tariffa definitiva.
La variazione fra la tariffa provvisoria e quella definitiva, non dovrebbe essere su-
periore a ± 3%;

7. Obbligatorietà della diagnosi energetica del sistema edificio-impianto

L’impresa che prende in carico il Contratto di Servizio Energia, ha l’obbligo di effet-
tuare la diagnosi energetica dell’edificio, che è lo strumento per conoscere il com-
portamento termodinamico del edificio-impianto.
La diagnosi energetica ha lo scopo di evidenziare i punti critici dell’edificio dal pun-
to di vista energetico ed è propedeutica a qualsiasi intervento di risparmio energe-
tico. Essa è decisiva anche per determinare i costi benefici relativi agli eventuali in-
terventi, nonché per valutare e migliorare la redditività degli investimenti.
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Normalmente la diagnosi energetica viene elaborata entro il la prima stagione ter-
mica dopo la stipula del contratto di servizio energia.

8. Rilievo da parte dell’impresa delle caratteristiche tipologiche e tecnologiche
dell’edificio

L’impresa che gestisce il Contratto di Servizio Energia ha l’obbligo di effettuare il
rilievo delle caratteristiche tipologiche e tecnologiche dell’edificio, al fine di attribui-
re il coeficiente di consumo specifico espresso in kJ/m cubi/GG o kWh/m cu-
bi/GG, (per GG si intendono i gradi giorno della località in cui è ubicato l’edificio).
Così l’Ente Locale entra in possesso di un importante indicatore del consumo di
energia per il riscaldamento del proprio edificio.
Il coefficiente, calcolato al termine del primo anno di gestione, caratterizzerà l’an-
damento dei consumi degli anni successivi. Essendo sganciato dal consumo di
combustibile, in quanto si considera il consumo di energia misurato e contabilizza-
to dal contatore a valle della caldaia, tale indicatore rappresenterà di fatto il com-
portamento degli utilizzatori del riscaldamento.

9. Indicazione nel Contratto Servizio Energia degli interventi che permettono l’u-
so delle fonti di energia rinnovabili o assimilate

Nel Contratto di Servizio Energia devono essere indicati tutti gli interventi indivi-
duati attraverso la diagnosi energetica da effettuare sul sistema edificio-impianto,
che permettano l’uso di fonti di energia rinnovabili o assimilate. Non è sufficiente
quindi fare un intervento di tipo tradizionale, ma bisogna prevedere l’istallazione di
pannelli solari (dove possibile), di caldaie a condensazione, di termoregolazione e
contabilizzazione del calore (queste ultime due tecnologie sono infatti assimilate
alle fonti di energia rinnovabili).

10. Obbligo dell’impresa di annotare sul libretto di centrale gli interventi effettuati

Il libretto di centrale è la prova documentale dell’avvenuta e corretta esecuzione
degli interventi finalizzati al miglioramento dell’efficienza energetica dell’edificio e
lo strumento di valutazione del raggiungimento degli obiettivi contrattualmente con-
cordati con il Contratto di Servizio Energia.
Adeguata documentazione degli interventi effettuati deve essere messa a disposi-
zione degli organi incaricati di controllare che non siano stipulati falsi Contratti Ser-
vizio Energia, al solo scopo di usufruire dell’aliquota IVA del 10%.
Il libretto di centrale è il documento fiscale su cui devono essere riportati, pena la
denuncia per evasione dell’IVA, le generalità del Terzo Responsabile e i dati del-
l’impianto termico. Successivamente, ogni anno, vanno registrati:
- rilievi sulla combustione e sullo stato dell’impianto;
- interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria;
- consumi di combustibile in kg - litri - mc;
- consumi di energia termica, in Kwh o Mwh;
- coefficiente di consumo specifico, in kwh/mc/GG;
- interventi di risparmio energetico effettuato.
Il contenuto della Guida dimostra come sia possibile realizzare significative quote
di risparmio energetico riqualificando l’impianto termico e migliorandone l’efficien-
za. Le tecnologie disponibili sono molteplici.
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Ogni edificio è diverso dagli altri sia dal punto di vista delle prestazioni energetiche
che da quello delle esigenze di comfort: si tratta di valutare caso per caso le mi-
gliori soluzioni attraverso la realizzazione di uno studio di fattibilità.
Lo studio di fattibilità ha lo scopo di elaborare la migliore proposta che permetterà all’Ente
Locale di abbassare sensibilmente i consumi e il cui costo possa essere ammortizzato
nell’arco della durata del contratto, senza aumentare la spesa annuale del riscaldamento.
In sostanza il Contratto Servizio Energia deve prevedere che il nuovo costo annua-
le del riscaldamento, sommato al costo di ammortamento annuo dell’impianto ri-
qualificato, non deve essere superiore alla spesa annua attuale dell’Ente Locale.

Chi fa l’investimento?
Un ultimo aspetto da tenere in considerazione riguarda i problemi di finanza locale,
che a causa della stretta generale subita dalla finanza pubblica negli ultimi anni,
ha fortemente ridotto la capacità di investire degli Enti locali.
Come finanziare allora gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici pubblici?
Nel caso in cui l’Ente Locale non abbia una sufficiente disponibilità finanziaria, può
essere opportuno ricorrere ad un finanziamento da parte di terzi per le spese in
conto capitale. La soluzione in questi casi è di tenere separati nel bando di gara e
successivo contratto la fornitura del servizio dal finanziamento (rateizzato), in mo-
do da poterli attribuire a diverse voci del bilancio.
La soluzione suggerita è che l’impresa (ESCO) che si aggiudicherà (attraverso ban-
do di gara) il Contratto Servizio Energia, sia quella che finanzierà anche il costo de-
gl’interventi di efficientamento energetico dell’edificio, recuperando l’investimento
con il margine di risparmio energetico annuale prodotto dal miglioramento stesso.
In sostanza, dopo la riqualificazione l’Ente Locale continuerà a spendere per il ri-
scaldamento quanto spendeva prima, o qualcosa meno, per un congruo numero di
anni fino a che la ESCO non abbia recuperato il suo investimento.

legislazione nazionale

I costi del Servizio Energia

Le Imprese propongono diverse metodologie di calcolo dei costi del Servi-
zio Energia. Di seguito si riporta il metodo che consideriamo più corretto:

C = Costo annuo del Servizio Energia

C = C1 + C2 C1 = quota annua di ammortamento
C2 = quota annua consumi

C1 = CR/DC CR = costo globale di riqualificazione impianto
DC = durata del contratto (anni)

C2 = C2f + C2 C2f = quota fissa annuale, comprendente i costi
relativi alle prestazioni dei servizi inerenti
l’esercizio dell’impianto termico (conduzio-
ne, manut. ordinaria e straordinaria)

C2v = quota variabile comprendente il costo relati-
vo all’effettivo consumo di energia termica

C2v = T x Kwh T = costo unitario dell’energia (t/kwh)



La tecnologia fotovoltaica consente di trasformare direttamente in energia elettrica
l’energia proveniente dalla radiazione solare. La resa energetica dei sistemi foto-
voltaici è in funzione della disponibilità di luce solare e dell’inclinazione dei moduli,
ma in genere è molto bassa e si attesta attorno al 15%.
L’energia elettrica prodotta con i moduli fotovoltaici attualmente ha un co-
sto superiore di 4/5 volte di quella prodotta con i sistemi tradizionali. Per
questo motivo, al fine di favorire lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabi-
li, il Governo italiano eroga ai cittadini che installano i pannelli fotovoltaici,
una incentivazione proporzionale all’energia elettrica prodotta (il c.d. Conto
Energia).

Le norme essenziali del Conto Energia

1. Gli impianti fotovoltaici che entreranno in esercizio entro il 31 Dicembre 2008,
possono godere delle incentivazioni previste dal Decreto del Ministero del Atti-
vità Produttive del 19/02/07, pubblicato in G.U. il 25/02/07.
Possono usufruire dell’incentivo le persone fisiche e giuridiche (compresi i con-
domini e i soggetti pubblici), che realizzano impianti fotovoltaici:
• di potenza minima di 1 kWp.
• installati successivamente al 1 Ottobre 2005 ed entrati in esercizio entro il

31 Dicembre 2008, purché non abbiano goduto delle incentivazioni previste
dai decreti del Ministero delle Attività Produttive del 28/07/05 e del
06/02/06.

L’incentivazione è in funzione dell’energia elettrica prodotta e misurata in kWh
da un apposito contatore, con una tariffa incentivante valida per 20 anni. La
tariffa di incentivazione iniziale viene aggiornata annualmente in base all’indice
ISTAT ed è decurtata del 2% annuo a partire dal 2008.

2. L’energia elettrica prodotta con impianti fotovoltaici eccedente l’autoconsumo
del soggetto produttore, può essere immessa nella rete elettrica nazionale,
che per legge deve ritirarla. Un contatore provvede a contabilizzare l’energia
trasferita alla rete.

3. L’energia immessa in rete dagli impianti fotovoltaici è pagata sulla base delle
tariffe indicate nella tabella a pagina seguente.

4. Le tariffe sono incrementate del 5% nei casi in cui:
• il 70% dell’energia prodotta dall’impianto viene consumata in loco, oppure i

titolari dell’impianto acquisiscono, con riferimento al solo impianto fotovol-
taico, il titolo di autoproduttore, secondo le modalità previste dall’art. 2,
comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e successive modi-
ficazioni e integrazioni;

• il soggetto responsabile è una scuola pubblica o paritaria o una struttura
sanitaria pubblica;

• gli impianti sono integrati in superfici esterne degli involucri di edifici, fabbri-
cati, strutture edilizie di destinazione agricola, in sostituzione di coperture
in eternit o comunque contenenti amianto;

• i soggetti responsabili sono Enti Locali con popolazione residente inferiore a
5000 abitanti.
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5. Una ulteriore maggiorazione della tariffa viene riconosciuta, a decorrere dal-
l’anno solare successivo alla data di ricevimento della domanda, agli impianti
fotovoltaici:
• operanti in regime di scambio sul posto;
• destinati ad alimentare, anche parzialmente, utenze ubicate in unità immo-

biliari o edifici;
• installati su edifici sui quali, successivamente alla data di entrata in eserci-

zio dell’impianto fotovoltaico, sono stati effettuati interventi di efficienza
energetica (compresi tra quelli individuati nella cer tificazione energetica)
che conseguano, al netto dei miglioramenti relativi all’installazione dell’im-
pianto fotovoltaico, una riduzione di almeno il 10% dell’indice di prestazione
energetica dell’edificio o dell’unità immobiliare.

legislazione nazionale

Potenza Impianto non Impianto parz. Impianto integrato
dell’impianto integrato integrato architettonicamente

da1 kWp
a 3 kWp 0,40 t/kWh 0,44 t/kWh 0,49 t/kWh

Da 3 kWp
a 20 kWp 0,38 t/kWh 0,42 t/kWh 0,46 t/kWh

Oltre i 20 kWp 0,36 t/kWh 0,40 t/kWh 0,44 t/kWh

Nota:
• Per impianto non integrato, si intendono moduli fotovoltaici installati su tetti piani e terrazze di

edifici e fabbricati. Qualora sia presente una balaustra perimetrale, la quota massima, riferita
all’asse mediano dei moduli fotovoltaici, deve risultare non superiore all’altezza minima della
stessa balaustra.

• Per impianto parzialmente integrato, si intendono moduli fotovoltaici installati su tetti, coper-
ture, facciate, balaustre o parapetti di edifici e fabbricati in modo complanare alla superficie di
appoggio senza la sostituzione dei materiali che costituiscono le superfici d’appoggio stesse.

• Per impianto integrato archiettonicamente, si intendono moduli fotovoltaici installati su ele-
menti di arredo urbano, barriere acustiche, pensiline, pergole e tettoie in modo complanare al-
la superficie di appoggio senza la sostituzione dei materiali che costituiscono le superfici d’ap-
poggio stesse.



CC on i decreti del 24 aprile 2001, emanati dal Ministero dell’Industria, sono
state introdotte interessanti novità nel panorama energetico italiano, in par-
ticolare l’obbligo per i grandi distributori di energia elettrica e gas di realiz-

zare, presso i propri utenti, interventi e progetti finalizzati all’incremento dell’effi-
cienza energetica e alla promozione del risparmio energetico e dello sviluppo delle
fonti rinnovabili.
Tali interventi possono riguardare, ad esempio, l’installazione di apparecchiature
ad alta efficienza (caldaie a condensazione e a premiscelazione, lampade ad alta
efficienza, sorgenti di calore o di freddo, ecc.), oppure l’installazione di dispositivi
di regolazione per l’impiego più efficiente dell’energia negli usi finali (regolatori di
illuminazione, di velocità, termoregolazione per il riscaldamento, ecc), ovvero la
modifica degli involucri degli edifici in modo da diminuire le perdite (ad esempio:
isolamenti degli edifici, sostituzione di vetri e infissi, ecc.). Sono incluse anche le
campagne di informazione, sensibilizzazione e formazione, che possono costituire
progetti a sé stanti o accompagnare progetti di diversa natura.
Al fine di raggiungere gli obiettivi fissati dai suddetti decreti, i distributori possono
intervenire direttamente oppure acquisire Titoli di efficienza energetica (c.d. Certi-
ficati Bianchi) da altri enti (es. ESCO) che abbiano effettuato interventi fra quelli
ammessi dai decreti stessi.
Anche gli Enti della Pubblica Amministrazione possono usufruire dei Certificati
Bianchi. Elenchiamo di seguiti alcuni interventi che potrebbero essere realizzati da
un Ente pubblico:
- sostituzione di lampade a vapori di mercurio con lampade a vapori di sodio;
- installazione di riduttori di flusso luminoso;
- installazione di pannelli solari termici;
- sostituzione di motori elettrici (es. utilizzati soprattutto nel sollevamento delle

acque).
Questi interventi permettono notevoli risparmi, con ritorni dell’investimento spesso
inferiori ai 5 anni.
Va innanzitutto chiarito che i Certificati Bianchi non vanno considerati come un incen-
tivo al risparmio energetico, in grado di incedere sui tempi di ritorno degli investimen-
ti o sull’economicità globale dell’intervento, ma come elemento integrativo: in effetti
i Certificati Bianchi servono più al monitoraggio che all’incentivazione diretta.
L’intervento di risparmio energetico vale la pena di farlo se si ripaga da solo in
un ragionevole numero di anni: l’incentivo dei Certificati Bianchi va considerato
aggiuntivo.
Esempio di Certificati Bianchi acquisiti con la sostituzione di lampade a vapori di
mercurio con lampade a vapori di sodio e con l’installazione di riduttori di flusso
luminoso:
• Lampade sostituite: n° 340
• Riduttori di flusso luminoso installati: kW 60 di potenza
• Certificati Bianchi acquisiti: n° 30
• Valore nominale dei Certificati Bianchi: 100 tt per 5 anni
• Valore di mercato dei Certificati Bianchi di tipo I: 45 tt
• Valore totale raggiungibile: 30 Certificati Bianchi X 45 tt X 5 anni = 6.750 tt
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legislazione nazionale

LL a certificazione energetica di un edificio è un documento che descrive co-
me è stato realizzato l’edificio sia dal punto di vista strutturale che impianti-
stico, il consumo di energia in fase di esercizio e se l’insieme del sistema

edificio-impianto possa essere migliorato sul piano del risparmio energetico.
È infatti interesse del consumatore, ad esempio l’acquirente o il locatario di un im-
mobile, sapere quanta energia consumerà la propria casa e se vi potranno essere
fati interveti, e quali, per diminuire il consumo di energia. Una casa realizzata con
scarsi accorgimenti energetici, oltre a causare un maggiore inquinamento, produce
anche un aggravio di spesa per la famiglia che lo abita. Infatti un edificio mal isola-
to, con impianti termici obsoleti o che non utilizza nessuna fonte di energia alter-
nativa inevitabilmente avrà maggiori spese energetiche.
Il D.Lgs 192/05, modificato dal D.Lsg 311/06, che disciplina la certificazione
energetica, è la normativa nazionale di riferimento circa le caratteristiche degli edi-
fici in materia di energia e risparmio energetico.
La principale novità introdotta rispetto alle leggi precedenti è stata l’aver previsto
un metodo di calcolo delle prestazioni energetiche dell’edificio che considerasse
non solo la componente strutturale (muri, tipo di isolamento, tipologie di serramen-
ti, ecc.) ma anche la componente impiantistica (impianto di riscaldamento, utilizzo
di fonti rinnovabili per la produzione di energia, ecc.).
Il D.Lgs n. 311/06 stabilisce che la certificazione energetica è obbligatoria per tut-
ti gli edifici di nuova costruzione e per quelli oggetto di radicali interventi di ristrut-
turazione. Per gli edifici esistenti alla data dell`8 ottobre 2005, la certificazione
energetica è obbligatoria in relazione all’immissione sul mercato dell’edificio me-
desimo, con la seguente gradualità temporale:
• a decorrere dal 1 luglio 2007, per gli edifici di superficie utile superiore a 1000

mq, nel caso di trasferimento a titolo oneroso dell’intero immobile;
• a decorrere dal 1 luglio 2008, per gli edifici di superficie utile fino a 1000 mq,

nel caso di trasferimento a titolo oneroso dell’intero immobile;
• a decorrere dal 1 luglio 2009, per tutte le singole unità immobiliari, in caso di

trasferimento a titolo oneroso.
L’attestato di certificazione energetica ha validità 10 anni e deve essere aggiorna-
to ad ogni intervento di ristrutturazione che modifichi la prestazione energetica del-
l’edificio o dell’impianto. Essa deve comprendere:
• il calcolo del fabbisogno di energia primaria, ovvero l’indice di prestazione

energetica del sistema edificio-impianto;
• i corrispondenti valori massimi ammissibili fissati dalla normativa in vigore per

il caso specifico;
• la classe di appartenenza dell’edificio, o dell’unità immobiliare, in relazione al

sistema di certificazione energetica;
• suggerimenti per il miglioramento del rendimento energetico in termini di co-

sti-benefici.
L’indice di prestazione energetica (EP) viene determinato per ogni abitazione pren-
dendo in considerazione l’involucro edilizio e il sistema impiantistico e dà un’indi-
cazione di qual è il consumo energetico annuale dell’edificio, in termini di consu-
mo di kWk/mq/anno.

La certificazione energetica degli edifici
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Tale valore determinerà la classe energetica dell’edificio, secondo lo schema se-
guente.
Le classi energetiche, a parità di consumo di kWk/mq/anno, a loro volta, non sa-
ranno uguali per tutto il territorio nazionale, ma terranno conto dei Gradi Giorno
(parametro che considera il fabbisogno termico di una determina area geografica)
della tipologia e della località in cui si trova l’edificio. Ad oggi non sono state anco-
ra emanate le Linee guida nazionali che dovrebbero definire la metodologia per la
determinazione delle classi energetiche.
Per il momento le norme in vigore stabiliscono solamente come calcolare l’indice
di prestazione limite per una determinata tipologia di edificio in una certa zona cli-
matica, ma non chiariscono ancora come determinare gli intervalli entro cui far ri-
entrare l’edifico in una classe piuttosto che in un’altra. È comunque logico pensare
che l’indice di prestazione, così come definito nel Dlgs 311/06 rappresenterà il va-
lore massimo ammissibile dell’edificio per rientrare nei limiti di legge e tale valore
sarà indicativo di una determinata classe: le classi energetiche saranno poi stabili-
te come scala di valori percentuali migliorativi o peggiorativi di tale valore limite.
In attesa del completamento della normativa, l`art. 5 del D.Lgs n. 311/06 stabili-
sce che l’attestato di certificazione energetica è sostituito, in via transitoria, da un
documento più semplice, l’attestato di qualificazione energetica, che avrà valore
fino a 12 mesi dopo l’emanazione delle Linee guida nazionali. Successivamente
varrà soltanto l’attestato di certificazione energetica. L’attestato di qualificazione
energetica potrà essere rilasciato anche dal progettista dell’edificio o degli impian-
ti o dal direttore dei lavori. Invece, l’attestato di certificazione energetica potrà es-
sere redatto soltanto da un professionista terzo indipendente.
Inoltre l’attestato di qualificazione energetica, unitamente alla conformità delle
opere realizzate rispetto al progetto, alle sue eventuali varianti ed alla relazione
tecnica, deve essere asseverato dal direttore dei lavori e presentato al Comune di
competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori. Un fac-simile di atte-
stato di qualificazione energetica è allegato alla D.M. 19 febbraio 2007 (Legge Fi-
nanziaria) contenente gli incentivi fiscali per gli interventi di riqualificazione energe-
tica degli edifici esistenti.
Considerando che la normativa è ancora incompleta, si omettono le tabelle allega-
te al D.Lgs 311/06 indicanti i valori limite di fabbisogno di energia primaria (EP).
Si riportano invece le tabelle indicanti i valori limite da rispettare per quel che ri-
guarda l’impianto di riscaldamento e i valori di trasmittanza delle strutture caratte-
ristiche dell’involucro edilizio.

Rendimento globale medio stagionale dell’impianto termico

Rendimento globale medio stagionale (hg) ≥ (75+3logPn7% se Pn < 1000 kW
Rendimento globale medio stagionale (hg) ≥ 84% se Pn ≥ 1000 kW

Per la verifica delle trasmittanze termiche delle strutture opache verticali, orizzon-
tali ed inclinate nonchè delle strutture trasparenti comprensive dell’infisso, si pre-
cisa che U rappresenta la capacità di un materiale di trasmettere calore ed indica
di conseguenza se le perdite di calore saranno alte o basse; quanto più il valore di
U di una struttura è basso tanto più sarà difficile per il calore attraversarlo e quindi
migliori saranno le prestazioni energetiche.
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TABELLA 2.1 Strutture opache verticali
Valori limite della trasmittanza termica U espressa in W/m2K

Zona Dal 01/01/2006 Dal 01/01/2008 Dal 01/01/2010
climatica U (W/m2K) U (W/m2K) U (W/m2K)

A 0.85 0.72 0.62

B 0.64 0.54 0.48

C 0.57 0.46 0.40

D 0.50 0.40 0.36

E 0.46 0.37 0.34

F 0.44 0.35 0.33

Trasmittanza termica delle strutture opache orizzontali o inclinate

TABELLA 3.1 Coperture
Valori limite della trasmittanza termica U espressa in W/m2K

Zona Dal 01/01/2006 Dal 01/01/2008 Dal 01/01/2010
climatica U (W/m2K) U (W/m2K) U (W/m2K)

A 0.80 0.42 0.38

B 0.60 0.42 0.38

C 0.55 0.42 0.38

D 0.46 0.35 0.32

E 0.43 0.32 0.30

F 0.41 0.31 0.29

Trasmittanza termica delle strutture opache verticali

TABELLA 3.2 Pavimenti verso locali non riscaldati verso l’esterno
Valori limite della trasmittanza termica U espressa in W/m2K

Zona Dal 01/01/2006 Dal 01/01/2008 Dal 01/01/2010
climatica U (W/m2K) U (W/m2K) U (W/m2K)

A 0.80 0.74 0.65

B 0.60 0.55 0.49

C 0.55 0.49 0.42

D 0.46 0.41 0.36

E 0.43 0.38 0.33

F 0.41 0.36 0.32
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Va infine sottolineato come il DLgs 311/06 prevede la verifica del solo fabbisogno
energetico per la climatizzazione invernale senza introdurre la verifica del fabbiso-
gno energetico per la climatizzazione estiva, nonostante la Direttiva europea richia-
masse l’attenzione sulla necessità di migliorare il rendimento termico degli edifici
nel periodo estivo. Purtroppo per quanto concerne la climatizzazione estiva sono
previste solo prescrizioni di carattere generale.

Trasmittanza termica delle chiusure trasparenti

TABELLA 4.a Chiusure trasparenti
Valori limite della trasmittanza termica U espressa in W/m2K

Zona Dal 01/01/2006 Dal 01/01/2008 Dal 01/01/2010
climatica U (W/m2K) U (W/m2K) U (W/m2K)

A 5.5 5.0 4.6

B 4.0 3.6 3.0

C 3.3 3.0 2.6

D 3.1 2.8 2.4

E 2.8 2.4 2.2

F 2.4 2.2 2.0

TABELLA 4.b Vetri
Valori limite della trasmittanza termica U espressa in W/m2K

Zona Dal 01/01/2006 Dal 01/01/2008 Dal 01/01/2010
climatica U (W/m2K) U (W/m2K) U (W/m2K)

A 5.0 4.5 3.7

B 4.0 3.4 2.7

C 3.0 2.3 2.1

D 2.6 2.1 1.9

E 2.4 1.9 1.7

F 2.3 1.7 1.3



II l riferimento normativo per la manutenzione degli impianti termici è l’Allegato L del Dlgs
311/06 “Regime transitorio per esercizio e manutenzione degli impianti termici”. In sintesi
prevede:

A. Controllo di efficienza energetica e manutenzione impianti

legislazione nazionale

La manutenzione degli impianti termici

Tipologia di impianto

• Impianti alimentati a combustibile liquido o solido indi-
pendentemente dalla potenza;

• Impianti alimentati a gas di potenza nominale del focola-
re maggiore o uguale a 35 kW.

• Impianti alimentati a gas con potenza nominale del foco-
lare inferiore a 35 kW e con generatore di calore instal-
lato da più di 8 anni;

• Impianti dotati di generatore di calore ad acqua calda a
focolare aperto installati all’interno di locali abitati (cal-
daie atmosferiche).

• Impianti di potenza nominale del focolare inferiore a 35
kW e generatore di calore installato da meno di 8 anni.

• Per centrali termiche con potenza termica nominale
complessiva maggiore o uguale a 350 kW è previsto un
ulteriore controllo del rendimento di combustione.

Scadenza temporale

Ogni anno
(all’inizio del periodo

di riscaldamento)

Ogni 2 anni

Ogni 4 anni

A metà del periodo
di riscaldamento annuale

B. Rapporto tecnico di controllo

Al termine delle operazioni di controllo ed eventuale manutenzione dell’impianto, l’operatore
provvede a redigere un rapporto da rilasciare al responsabile dell’impianto. Tale rapporto do-
vrà essere conforme a:

• Allegato F del Dlgs 311/06: Impianti con potenza superiore a 35 kW
• Allegato G del Dlgs 311/06: Impianti con potenza inferiore a 35 kW

Il rendimento di combustione, rilevato nel corso del controllo, deve risultare non inferiore ai li-
miti riportati nell’Allegato H del Dlgs 311/06.

C. Trasmissione rapporto tecnico di controllo

Il rapporto tecnico di controllo deve pervenire all’amministrazione competente, o all’organi-
smo incaricato, con timbro e firma dell’operatore con le seguenti scadenze temporali:

Nota Bene

Le disposizioni del Dlgs 311/06 sopra specificate hanno validità su tutto il territorio nazionale,
fatta eccezione per le Regioni o le Province dove sono in vigore disposizioni conservative o re-
strittive rispetto alla legislazione nazionale.

Tipologia di impianto

• Impianti di potenza nominale del focolare maggiore o
uguale a 35 kW;

• Impianti di potenza nominale del focolare minore a 35 kW.

Scadenza temporale

Ogni 2 anni

Ogni 4 anni
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www.terna.it - Sito Ufficiale del Gestore della rete elettrica nazionale 
www.gsel.it - Sito Ufficiale del Gestore dei Servizi Elettrici
www.mercatoelettrico.org - Sito Ufficiale del Gestore del Mercato Elettrico
www.acquirenteunico.it - Sito Ufficiale dell’Acquirente Unico
www.tuttoconsumatori.it - Portale del Consiglio Nazionale dei consumatori e degli Utenti
www.ecoage.it - Community Ecologista indipendente
www.ansa.it/ecoenergia/index.shtml - Portale di informazione
www.enea.it - Sito Ufficiale dell’Ente per le Nuove Tecnologie, l’Enegia e l’Ambiente
www.energoclub.it - Portale di informazione sulle Fonti Energetiche Rinnovabili
www.isesitalia.it - Associazione Tecnico-scientifica per la promozione dell’Energia Solare
www.kyotoclub.org - Associazione per la promozione degli obiettivi di Kyoto
www.enel.it - Portale dell’ENEL
www.eni.it - Portale dell’ENI
www.artenergy.it - Portale dedicato all’Efficienza Energetica
www.climawatt.it - Portale per il calcolo del clima ideale
www.geotermia.it - Sito dedicato alla Geotermia
www.wwf.it - Sito Ufficiale del World Wide Fund for Nature
www.domotecnica.it - Sito Ufficiale di Domotecnica installatori in franchising
www.accomandita.com - Azienda leader in Italia nella promozione, distribuzione e in-

stallazione di sistemi e tecnologie di alta qualità per l’utilizzo dell’energia solare.
www.barbagli.it - Azienda specializzata nella contabilizzazione del calore
www.quotidianoenergia.it - Quotidiano specializzato nell’informazione del mondo

dell’energia
www.riello.it - Azienda leader nelle tecnologie per la climatizzazione
www.valdadige.it - Azienda leader nelle costruzioni edilizie ad alta efficienza energetica
www.olimpiasplendid.com - Sistemi User Friendly per la climatizzazione
www.lamborghini.it - Azienda leader nelle tecnologie per la climatizzazione
www.ecoflam.it - Azienda leader nelle tecnologie per la climatizzazione
www.buderus.it - Azienda leader nelle tecnologie per la climatizzazione
www.rotex.com - Azienda leader nelle tecnologie per la climatizzazione
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www.allartcenter.it - Azienda leader nel Lazio per la vendita e l’installazione di porte
ed infissi

www.termoideale.it - Azienda termotecnica di Trieste specialista nel risparmio energetico
www.idrosistemi.it - Azienda leader nelle tecnologie per la termoidraulica
www.acerbiluigi.it - Azienda termotecnica specialista nel risparmio energetico
www.cisitsnc.it - Azienda termotecnica specialista nel risparmio energetico
www.istaitalia.it - Azienda specializzata nella contabilizzazione del calore
www.energia-nova.it - Azienda leader nella cogenerazione
www.cosmogas.com - Azienda leader nelle tecnologie per la climatizzazione
www.ascomac.it - Federazione Nazionale Commercio Macchine per l’energia e la co-

generazione 
www.gruppoitaledil.it - Gruppo immobiliare per la qualità dell’abitare
www.mezzaroma.it - Società immobiliare sensibile alla qualità dell’abitare
www.anaci.it - Associazione Nazionale Amministratori di Condominio
www.amiatamarmi.it - Azienda leader produttrice di camini, termocamini, stufe, forni

e barbecue
www.vibrok.it - Azienda leader produttrice di camini, termocamini, stufe, forni e barbecue
www.palazzetti.it - Azienda leader produttrice di camini, termocamini, stufe, forni e

barbecue
www.francobarberis.it - Società immobiliare sensibile alla qualità dell’abitare
www.gestia.it - Società di servizi energetici particolarmente attenta all’efficienza ener-

getica ed allo sfruttamento delle fonti rinnovabili
www.edilclima.it - Studio di progettazione termotecnica
www.ista-italia.it - Azienda specializzata nella contabilizzazione del calore

Link a siti europei
http://europa.eu/index_it.htm - Il portale dell’Unione europea
www.ec.europa.eu/energy/intelligent/index_en.html - Il Programma Intelligent

Energy Europe (IEE) è lo strumento dell’Unione europea per il finanziamento di azio-
ni che abbiano come obiettivo un’Europa sempre più “energeticamente intelligente”

www.managenergy.net - ManagEnergy è un’iniziativa della Direzione generale per
l’Energia e i trasporti della Commissione europea volta a sostenere il lavoro dei
soggetti attivi nel settore delle fonti di energia rinnovabili e della gestione della
domanda energetica a livello locale e regionale

www.european-energymanager.net - Rete di Energy manager europei
www.eu-greenlight.org - Il Programma GreenLight è un’iniziativa volontaria, promos-

sa dalla Commissione Europea, di prevenzione dell’inquinamento che vuole inco-
raggiare i consumatori non residenziali (pubblici e privati) di elettricità a impe-
gnarsi nei confronti della Commissione Europea ad installare nei propri edifici
tecnologie d’illuminazione efficienti da un punto di vista energetico

Link a Progetti IEE
Progetti finanziati dalla Commissione europea nell’ambito del programma IEE (Intelli-
gent Energy Europe):

www.enerbuilding.eu - Sito web ufficiale del Progetto Enerbuilding sull’efficienza
energetica negli edifici, con informazioni, FAQ, novità, e molto altro
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www.resinbuil.com - Il progetto RESINBUIL è finanziato dal programma IEE (Intelli-
gent Energy Europe) della Commissione europea e promuove l’uso di piccole ap-
plicazioni di energia rinnovabile in edifici in quattro province della Spagna, dell’I-
talia, della Slovenia e della Romania.

www.bestresult-iee.com - Il progetto BEST RESULT - finanziato dal programma IEE
- promuove la diffusione delle fonti di energia rinnovabile a piccola scala nel set-
tore dell’edilizia, con particolare attenzione all’intera filiera del “sistema casa”.

www.kyotoinhome.info - Il progetto KITH è finanziato dal programma IEE e il suo
obiettivo è di informare e formare gli insegnanti, gli studenti e le famiglie sulla ne-
cessità e le potenzialità degli interventi di miglioramento energetico e dell’utilizzo
di fonti rinnovabili in casa

www.energy-advice.org - Il progetto SErENADE ha lo scopo di migliorare l’uso razio-
nale dell’energia e delle fonti energetiche rinnovabili tramite il potenziamento e lo
sviluppo dei servizi di informazione in campo energetico rivolti al settore domesti-
co, delle piccole e medie imprese e delle autorità locali nel territorio dell’Unione
Europea. Finanziato dal programma IEE. 

www.topten.info - Topten è uno strumento di ricerca online, finanziato dal programma
IEE e rivolto ai consumatori, che permette di confrontare tutti i tipi di apparecchi
che consumano energia.

www.econhome.net - ECO N’HOME è un Progetto finanziato dalla Commissione eu-
ropea nell’ambito del programma IEE con lo scopo di sviluppare ed implementare
un approccio efficace per ridurre il consumo di energia e le emissioni di anidride
carbonica. 

www.escansa.com/proefficiency - Il progetto PROEFFICIENCY intende promuovere
l’efficienza energetica dei prodotti per l’illuminazione e il raffreddamento. Co-fi-
nanziato dal Programma Intelligent Energy Europe della Commissione europea

www.escansa.com/propellets - La promozione dei sistemi automatici di riscaldamen-
to a pellet in diverse regioni europee è l’obiettivo di questo Progetto finanziato dal-
la Commissione europea nell’ambito del programma IEE

www.biohousing.eu.com - Il progetto BIOHOUSING, co-finanziato dalla Commissio-
ne europea nell’ambito del programma IEE, intende promuovere le biomasse qua-
le alternativa realistica e conveniente per il riscaldamento domestico

Link a Progetti ECBCS
Progetti di ricerca svolti nell’ambito dell’ Implementing Agreement on Energy Conser-
vation in Buildings and Community Systems (ECBCS) dell’Agenzia Internazionale per
l’Energia:

www.ecbcs.org/annexes/annex05.htm - Air Infiltration and Ventilation Centre: In-
formazioni sulla ventilazione degli edifici

www.ecbcs.org/annexes/annex36.htm - Retrofitting in Educational Buildings -
Energy Concept Adviser for Technical Retrofit Measures: strumento per l’analisi de-
gli interventi di retrofit sugli edifici scolastici

www.ecbcs.org/annexes/annex38.htm - Solar Sustainable Housing: Raccolta di casi
studio su case solari sostenibili

www.ecbcs.org/annexes/annex39.htm - High Performance Thermal Insulation (HiPTI):
www.ecbcs.org/annexes/annex40.htm - Commissioning of Building HVAC Systems for

Improved Energy Performance: Procedure di collaudo degli impianti degli edifici 
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www.ecbcs.org/annexes/annex42.htm - The Simulation of Building-Integrated Fuel
Cell and Other Cogeneration Systems (COGEN-SIM): Informazioni sul dimensiona-
mento dei sistemi di microcogenerazione

www.ecbcs.org/annexes/annex45.htm - Energy-Efficient Future Electric Lighting
for Buildings: Informazioni sui sistemi avanzati di illuminazione efficiente

www.ecbcs.org/annexes/annex46.htm - Holistic Assessment Tool-kit on Energy Effi-
cient Retrofit Measures for Government Buildings (EnERGo): strumento per l’anali-
si degli interventi di retrofit sugli edifici pubblici

www.ecbcs.org/annexes/annex47.htm - Cost Effective Commissioning of Existing
and Low Energy Buildings: Procedure di collaudo degli impianti degli edifici a
basso consumo

www.ecbcs.org/annexes/annex48.htm - Heat Pumping and Reversible Air Conditio-
ning: Informazioni sulle pompe di calore 

www.ecbcs.org/annexes/annex49.htm - Low Exergy Systems for High Performance
Buildings and Communities: Informazioni sui sistemi a bassa exergia 

www.ecbcs.org/annexes/annex50.htm - Prefabricated Systems for Low Energy Reno-
vation of Residential Buildings: Informazioni sui sistemi prefabbricati per il retro-
fit degli edifici residenziali

Link a Progetti SHC
Progetti di ricerca svolti nell’ambito del Programma sui sistemi di riscaldamento e con-
dizionamento solari (SHC - Solar Heating and Cooling) dell’Agenzia Internazionale per
l’Energia:

www.iea-shc.org/task37/index.html - Il progetto riguarda la realizzazione di Edifici
in grado di sfruttare le fonti rinnovabili.

www.pv-t.org/ - Utilizzo di Sistemi solari termici
www.baseconsultants.com/IEA32/ - Scopo del progetto è promuovere l’utilizzo del

Solare termico e la realizzazione di Edifici efficienti
www.iea-shc.org/task27/index.html - Componenti per il solare termico
www.iea-shc.org/task26/index.html - L’iniziativa è atta a promuovere l’iinstallazione

di sistemi combinati per lo sfruttamento dell’energia solare per gli edifici
www.iea-shc.org/task25/index.html - I sistemi solari non sono una tecnologia adatta

solamente alla produzione di acqua calda sanitaria ma possono essere utilizzati
anche per la climatizzazione degli edifici 

www.iea-shc.org/task23/index.html - L’ottimizzazione dell’utilizzo dei pannelli sola-
ri nei grandi edifici è fondamentale per un completo sfruttamento delle capacità
termiche

www.iea-shc.org/task21/index.html - Efficienza dell’illuminazione negli edifici
www.iea-shc.org/tasks/task20_page.htm - L’iniziativa promuove l’inserimento e lo

sfruttamento dell’energia solare nella riqualificazione degli edifici
www.iea-shc.org/tasks/task19_page.htm - Sistemi solari ad Aria
www.iea-shc.org/tasks/task16_page.htm - Come è possible sfruttare l’energia del

sole per produrre energia elettrica negli edifici
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Se vuoi prodotti più sicuri e di qualità, servizi più efficienti,
tariffe più trasparenti, alimenti più sani,

un ambiente più pulito, la tutela dei tuoi diritti

Se vuoi un’informazione più obiettiva,
che sia un valido strumento di autodifesa

entra nella nostra associazione,
iscriviti all’Adiconsum

Via G.M. Lancisi, 25 - 00161 Roma
tel.: 064417021
fax: 0644170230

e-mail: adiconsum@adiconsum.it
Sito internet: www.adiconsum.it

ADICONSUM, DALLA PARTE
DEL CONSUMATORE.



www.adiconsum.it

un click
e sei in adiconsum

Online per te tutte le notizie
ed i servizi dell’associazione

• news e attualità dei consumi

• comunicati stampa

• eventi (forum, seminari, convegni, corsi)

• dossier e studi specifici

• facsimile di reclami, ricorsi, richieste di risarcimento

• tutte le pubblicazioni (Test noi consumatori, Guide del
consumatore, Adibank, CD Rom ecc.)

• iscrizione e consulenza online

Partecipa anche tu alla nostra attività
di difesa del consumatore: sei il benvenuto tra noi

ADICONSUM, DALLA PARTE
DEL CONSUMATORE.



Il Centro Europeo Consumatori ti aiuta a
conoscere i tuoi diritti e a farli rispettare

l Centro Europeo Consumatori dialoga con
l’impresa per esporre le tue ragioni e vedere

accolto il tuo reclamo

Il Centro Europeo Consumatori promuove la
diffusione del ricorso alla soluzione extragiudiziale

delle controversie di consumo in ambito europeo

l Centro Europeo Consumatori lavora
in stretto contatto con la Commissione
Europea, le istituzioni nazionali a tutela

dei consumatori e gli altri Centri
europei della rete ECC - Net per
migliorare la tutela dei consumatori

nel Mercato Unico europeo.



QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE DELLA GUIDA PRATICA
“L’USO RAZIONALE DELL’ENERGIA NEGLI EDIFICI PUBBLICI”

GENTILE LETTORE/LETTRICE, VORREMMO AVERE IL SUO PARERE AL FINE DI MIGLIORARE
LA PUBBLICAZIONE PROPOSTA: DOPO LA LETTURA, RISPONDA ALLE DOMANDE CHE SEGUONO,

STACCHI LA PAGINA E CI RISPEDISCA IL QUESTIONARIO COMPILATO AL NUMERO DI FAX 0645550560
O PER POSTA ALL’INDIRIZZO: ADICONSUM, VIA G.M. LANCISI 25, 00161 ROMA.

LA RINGRAZIAMO MOLTO PER LA COLLABORAZIONE

1. Come giudica complessivamente la qualità dei contenuti?

Eccellente Buona Sufficiente Scadente

2. Come giudica complessivamente la qualità della grafica?

Eccellente Buona Sufficiente Scadente

3. Quali argomenti (o sezioni) avrebbe voluto vedere sviluppati maggiormente?

4. Indichi l’argomento o le sezioni che le sono apparsi di minor interesse

5. La Guida le è stata utile?

6. Quali altri argomenti consiglia di trattare nelle prossime edizioni?

7. Come è venuto a conoscenza dell’esistenza della pubblicazione?

8. Come giudica complessivamente la Guida Pratica?

Eccellente Buona Sufficiente Scadente

9. Conosce e ha mai utilizzato gli altri servizi forniti dal progetto Enerbuilding (call centre, sito
web www.enerbuilding.eu)? Se si, come giudica complessivamente la qualità del servizio offerto?

10. Altri commenti, suggerimenti

✂
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